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G IO VA NN I A N D R E A 

ANGELO FLAVIO C0^.iNEN9, 
f cr la crruia di Oio^e per ragione dilucceflione» 
h gt ^.. .icrionchcrcdiraria come nato per linea 
' diPrimogenkaradaCoftantino Maifimoi Se 

da altri Imperatori cosi di Roma,comediCo« 
■ ftantinopoli Icgitimo fucccflorc In qucirim- 
' perio di Coftaatinopoli, &ia tacci li ICegni > 
' & D o min ij a quello foggcti > &c- Prencipedi 

Macedonia , Duca> & Conce di Driuaito , &^ 

Durazzaop predi dal Tiranno Turco » &c» 
. GranMaftro della Sacra Militia Angelica^ > 

AnreaUiCoftanriniana di S . Gior^tO|^&c« 

I C E RCA ilcaricòjchc Dio ne ha dato far- 
cendoci narGei:e Gran Maftrò della Sacra > 
NoWl|1flSma> .& antichìi&nia Religione de 
CaUallieri Aureati , Angelici^ Coftantiniar- 
ni di Sm GIORGIO 3 che di contiiiouo an- 
' diaixio ìùtà^baidó y non TqIo per il n^anfisnioìsato > ma per 
l'acà:efdàMOtodilQÌiÌli(y^^^^^ pa^ettoM parcQ^inai dalla 
«oftrattitate CMÌdeUabendò conofóidQÌ|nxiiia >che gli 
. anticfii Statuti di eflli non hanno più quella confaceuolezza 
xon lo ftato ddli tempi prefcntl^che haueuano quando altre 
volte furono riformati,& ftampati in diuo^^c ling}^e,&luo- 
1^, habbianio delibeiuto di venire à nuoua rifonna>& cor« 
retdone j per locheradunatfalcuni noftri Cauallieri , hab* 
biamo con il loro configlio > xlluaiinati dalla gr^tiad'JiX 

' Si: r/i ^10, 

1^ 
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DIO^ malRme per mtcrce/rioni della SmtlCs. VERGINE 
tìran Madr4 di Chrifto , € del B. GIORGIO AoftriPlb- ^ \ 

Commandiamo adunque a tutti li noftii *fobalHeri <S ^ 
S, (i I O R G 1 0 sì di gran Croce , come di Giuftj uà ^'sì di 
Gracia^ come Capeliooi^&à Serumti d'onne conco acati 9 
coinè dacrearfi nei jierpetui tempi d v^ifesche^debb^no 
aGcettare>& ofleniare qudtì noftri Stamti così rifonnasi) Se 
corretti^ che tale è la noftra mera volontà , & determinino- 
ne 3 caffando ^ dz anullando gli altri Statuti in quelle parti 3 
' che fono contrari j 3 Ò diuerfi dalli prefenti ^ & quefto lofac- 
xiamóySccoauììm^ dellapoteft^no^ 
ftra&óoIepcnìeconteftacèiiidfiScatuti» ^lianu» àoii'* 
^dimeno , che li noflxiCauallièf tiiàtiQ per vbidire volonta- 
riamente; & non per timore di alcuaa^ pena^così richicdcn- ^ 
do il debito della virtù 3 & di quelli , che fono fcgnati collii » 
•Caratteri d'honore^iSc della eterna iàlute. " ^ 

V* noftra mano,* fdmiatatóco*! nòlfato'fòfitt) Sigillo,di 
ftra commiflione qui imprefTo 5 commandando., che fiano 
•Itampatenei principio di elfi Srotistiw ' ' ' / 
*i Data in Augaftaiitxv* di ISduèmbre M. DQ XX. Tanri» 
Xvj.dftlPoiiri^€atodd'Ssndiflto^ 
Payi C^nto» la Ihìfitiona iii.&lktfa^ Gf» Ma^ fti» 
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,BtiLE co N STXTy^IO^ t ^. 

• . * * 

* AureàtiCoftantiiifìaQi rotytt''jrtuOio <ii 
r ' Sao GIORGIO Marmc.-' /' 

: LIBRO P Rf l lyi O . : 

■ ■* • • • • '" • I 

i ^^z* ^H4l fine fd^e. injiitulu U miJùia di 

San Giorgio . Cii^. U [ 

SSENDO ftata piiì volte moftrata vna 
Croce dall'Angelo a Coftjuidnofcitvfllmo^ 

il quaicvdì quelle parole IN HOC SIGNO 
VINCES, volle egli poi tarnevna.fimjle nel- 
le vcfti,nell'£lmo, & nello Scudo^ ma parti- 
cdannoite nelloStendardo mjiitaref & ^ITendofi i^^i&mQ 
efletmcQ ) ché l'eflercito di lui reftaua vihdfòre in parcico- 
.lare da quella partC;, oue tale Stendardo fi ritrouaua , delle 
quello Augufto Imperatore cinquanta valoroli foldati no- 
bili 9 II quali haucHero la cura di port^ue velocj^meace quc^ 
ft a Infegiia » ò VeflUloin quella parte della battaglia > oue (| 
dttbitauadi perdita >acciòcbeallarrluodi lui giungere an-r 
Cora vn ficurillimo rimedio > Se vna certiflima vittoria . • 
Gareggiauano li primi foggetti , emuKaiano ipiù valo-- 
roii^ & concorreiuno JUpijyii;Qobìlifoldadddri^^^ 
cflbe delUnatiàcosì nobili minifterio. Ondequelfauio 
Imperatore gi^ ibi mondo, &del noftroanti<^iflÌniQli^ 
gaggio dmtmnò nQn foio di gratificare li bcneni^ti; 
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fuoi^ma di iillllnjjro a|)fcf]Sefui tempi imi ctenia ftièióbtiji^ 

& vno ineftinguibile teftin^onio di tanto faiiore riceuuto da 
Dfo,& ncUhftcffo tempo vnireperfone nobili, &guerric- 
re^che fotto u pitfidio della Santa Croce miUtaffcro contro 
gli Infedeli A Tiranni • Ornò dunque conqueftofantò/a- 
lutifero, & vittoriofo fegno i fuoi fauoriti, i fuoi nobili , li 
valoroli foldati ; ne permife mai, che alcuna Itatua, ò alcun 
fuo ritratto (offe veduto fèn za lomamen to di ud fegno i ac- 
ciòche la pofterità conofcefle^che egli era il Capo,& il Fon- 
datore in terra di cjueft* Ordine , & Religione dcftinata in 
Cielo. Lo fteflb finehebbero , & profeguirono li fuco^flbri 
fuoij&legitimi difccndenti Eroi della Sereniflima himiglia 
noftra Angela Flauia Comnena GranMaftri di detto Or-p 
dine, aggregando quei Cauallieri,che & per la nobiltvi del 
fangue , 3c perle qu.dificate doti dell'animo furono celebri 
al mondo . VifTero quefti Cauallieri fempre pronti à gucr- • 
reggiare contro gli Infedeli,& ribelli alla Santa Chiefa Ca- 
tholica, & al Chriftiano Imperio , & ne riportarono quelle 
tante vittorie ; che fono delineate nelle hiftorie , & infinite ' 
fcritture authentiche. A* quefta ftefraopera5& fatica hono-» 
rata fi efshibifcono pronti/limi quelli Cauallieri, che porta- 
no al prefentc queftolanto Habito, & quefto honoratiflimo 
Carattere i & benché fiano pochi di numero à riguardo di 
quello, che già iurono,colpa dell'empio Tiranno Ottomana 
no, che tirannicamente occupando l'Imperio di Coftanti- 
nopoli, ha Icuato infieme l'occafionenon purcdi ampliare, 
ma di conferuare le facoltadi:>chc grandi pofl'cdcuaquefto 
Ordine ♦ Sperano nondimeno nell'aiuto di DIO, nella in- 
tercelTione della BeatifTima VERGINE, & di S. GIOR- 
GIO Protettori noftri in Cielo,& nella benigniti della faa^ 
V-'- tu Se- 



* ■ ■ • ... - '^9 
6 Sede Apo/lolia, & nd£iuorc di tutti li Prcncrpi Catho» 
liei di potere ^cotac fiamma lungo tempo chiuia in angudo 
yafb 9 prorompere iaWoocìifimo.itioQO» &ntomarealfuo 
ftato primiero • EtcalecommandiamoanoDranoi, che fia 
•fempre rinftituto , & l'oggetto di quefto Ordine de' Ciual* 
lieri ne' perpetui tempi^come più diituiameateilirano i fuo 

•" ... ....... 

7>illiProtiti$ri di fuejl$ Ordine . Caf. tU 

*" ' ■ .* - 

ri) Oiche Io fte/To Coftantino MafErao hebbe fondiito 
•Jl quefto Ordine diCaualletia,chefiiilprimo,.chemal 
'fofleriftrenoin Regola 9 ò portaflè Crocea &chefia ftato 
àuthen ticato,& diretto ò da Prcncipc^ò da fe fteflb , delibe^ 
rò anco di chiamarne titolare il gloriofo M;irtire GIOR- 

• OIO, il quale, mentre vifl'e in terra, era ftato valorolìllimo 
' Cauallifl»e>- Tribuno de Soldati , & Capitano della guarda 
4li Coftoftzo Padre di eflb Coftantino^il qualeiiaiiendo ca- 
' iidciiid:moki mirdeolr in vkadi qùefto Santo vnid à moU 

ta fedelta3& moltiflimi doppo morte, volle pcrciò,& con ra- 
gioni hauerlo in veneratione eftrema , & raccomandarle 
qiK^a Rcligiopc^'Comelapiù cara coù , che egli hauc/Te . 
Feoelo duaque dipingere nelle fue Inicgae con la ftefTa 
Croce rolTafli queftóQrdine in petto > '& in atto di fmtt il 
Dragone s & volle , che quefti Ciuallicri fi chiamaflcj o di 
rS. GIORGI 0:,comc fempre il èof]cmatO:,& lo ftc/To Santo 
in fegno della Protettione riceuutane apparue pii^oJteJn 
Hdioérfi giorni in fìjgte^ biancheornioto. Si: 

0n e(ra O«)ce ÒÌHÌ^'a]tr^^ ancora le muraHi^ 
-Gierufalemme * Palk quali cole moflIi;utti li Serciufluiu" 



!» 
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PrccdTori noftfi hanno tempre , Se altre sì noi > nohibldri-» 
couoiciuto quefto Beato Martire per PioiiecQ^ne <li quefto 
Cauallierato j .ma per pardcobue iatetceflore pueflò J« 
Iflaeftà Dìuina • laftititiiita acbnque qtiefta Cattalleri^ 

fotto detto titolo> .mdarono conofcendo li Sercniflimi Gran 
Aliftri^ die glìHcffi Santi in Ciclo fpeffiflime volte ricorro* 
no alla intcrceflione > & al mezzo della Regina loro,, dell^ * 
Sacratiilmu Vergine^della MadrepuriiSmai^GliriftojdeW 
la vniuèr^4 & cttraciflìnw auuoòat» de* peccatori MA>- 
RIA i> per potere piùficuramentc ottenere dalla mifericor- 
tliofa mano di DIO le gratie^che defiderano perii morfalf ; 
onde ftatuiroqo di farfi dinoti di tanta Protettrice;^ & com^ 
«undarcà tutdJi C>airaHtttri<it quefl»CtedjiK>cbe iraiafr 
^loogni gioniòrV£kióddhSaciad£limaVergi]ie9^^^ 
•che multipli cati gli Intera*ffori fofle più facile ottenere la . 
'Diuina gratiaja qiulejancorche benignamente ne fiacon* 
jceilada Dio>nondiaieao<conmaggioieaboiid^zaiQjevio>» 
4ie diipffliritnpcrkintàwgftkì^ in& 
4i]ta pienezza i ri didefta cieUa Sandfiinìa Vergmfe*^ Sii 
dunque noftra gloria , noftra particolare confolatione l'ha- 
oiere per auuocata la Madre innocentiffima di Chrifto> & 
glonofo Maoir-e ^òl ^i/^alocofo Caualliejj&S. GlOftCìilflU . 

E* femprc flato il Gran Magiftrato di quefta Religione , 
& Ordine nelli Primogeniti della Sercnifsima fami- 
glia noftra.peraKiQnchcroJitaria^ sì perche Coftantin^n^ 
iù rattthore^Gomeaacoperche dalli Santi Pcoi^ftpHii^ 
/>' -osìfu con&nuco^ che k.SeitniiBlimaiupjgUa 

• • • 

• - 
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XI 

feife kgmnia|K)ffeditrìGe<Ii qucfto gradoi»»k quella confir- 
tuatione appunto facóe&meiitmil&i«uf&^ Padre n<K 
ftro PIETRO Angelo FlauioCoroiiènò,comcPrimogeiii- 

tofucceffe al Scrciiiflimo GIOVANNI Demetrio noftro 
Auonofifolo in quefto,ma in tutte le ragioni per fangue al- 









1 



Codicilli dichiarò noi ragioneuolmente fuofecsccflbre, & 
herrfedi queftoGranMagiftrat03Come fuoPrimogenito le- 
f itimo3& naturalc,& anco di ogni altra ragione, & attiontf 
tól'ln^rio, & Rcgni^ Quefto ftilc adunque Vigliamo 
incoperrauuenire, chefia<rfrcrliaio,4crueiidoi«npreft^ 
cedere il Primogenito al Padre nel GraftMagìftraioéell» 
Cauallieri di S. GIORGIO . Potrà nondimeno il Padre vi- 
«fendo {wncrequefta dignità nel fuoPrimogenito, &do- 
tttàndaatewìo ddbmftra £^ morire fenza figli ma-« 
fthi(dìeDioiioii vòglia) fichiariariio^ctale dignità ipfo 
.iure pertiene , & partencrà al piìi prdfimo, &Cé)CTgiootó al 
Defonto, chciiaddla Éuniglia noilra Angda Hauia Com-- 
Uena. 

Dichiarianiopc^ò,chc.daqueftadisniw 
«ano,* fi intendanofcmp«>& perpetuamene cfclufi tutti 

gli ilIegitimi,ancorche legitimatidà quatfi vogliaPi&ipc^^ 
&con qualonque claufiila bcnichc ampli fsimaVSiahOfpari-^ 
«enti efclufi quelli figliuoli it feben kgidmi , che faranno 
comiintìlegalmentcdi teifcrecommdrorcffi^ 
IO dì Hétcfiàjòdi irf^ÉWfthumana , iìon<onuencndofr 
tale dignità , & authorità à pcrfonc indegrte di eflcFcannor 
ùeracenellalb^tamiiiiiperatori, & di così nobile pr^ 
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fapUi dalla quale non potranao però immaginarci , che fa* . 
no per nafcere tali Moftri ^ non Cipendo il Leone generar lé, 
Colombe* .5 

Del Corpo di fneHa militia . (^4p. iV^ . i 

HAuendo dilpofio quanto occorre circa il Capo^ne re*; 
fta di determinare intomo alle membra di queftp 
Corpose qu;ili fono tutti quelli, che fono deferi tti in queftOr 
Religione perla folenneprofefsione, & fegnati con la Cro-" 
ce di Chriftoj^c queftediftinguiamo in tre Clafsijò Ordini.» 

H primo comprende quelli^che portano la Gran Croce ^ 
come fi diri à filo luogo 3 & Ciranno li Primati dell*Ordiné: 
al numero di dnqu:mta alludendo à quel numero, che da 
Coftantino il Fondatore furono eletti, & deftinati prima a^ 
pofjc ireJo Stend.u*do generale della ba.ttaglia, & poi al go^j 
uerno delle Prouincie,& à quelli fiiranno compartite le Co-^ 
mende , Priorati, & BiulatÌ5&_altri v£&cij,comc à fuo luogo*,-" 
, La feconda CloiTc farà di quelli, che portano la Croce 
ordinariajche chiamiamo di Giuftitia,& ìbnopofteriori al^* 
li Gran Croci. 

Succede la terza Qaflè, che contiene quelli , che portanoi 
la Croce di Velluto,ouer d'Oro al coUo/ecodo la conceffio- 
ne, che loro Ciri fatta, maperò l' vna, & l'altr^ mancanti del 
braccio Superiore. Seranno quefti oreati per /èruire in affai- 
re non vile,ma appartenente d miiiuajò-ànegorij fpettantJ, 
& difcendenti d;iirOrdine,& Reh'gion noftra,& quefti do- 
ueranno folamente preftare tali feruitij ànoi,& à noftri 
SucccfTori , come alii Gian Croci , & in particolare alli tre 
primi fo^r^etci di dignità , che aell' Ordine noft^ro fi difpenj 
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Fano 5 cioè il Gran Marefciallo Luogotenente Generalifsl- ' 
mo di Terra, &dì Mare, il Gran Conteftabile Generale 
I-uogotenente delle militie Terreftri, & il Grande Armira- ' 
glio Luogotenente Generale di Marej li quali carichi , però ' 
non Yogliainpjche fi pofsino conferire titolarmente, ma fo* 
lo nella effettiua occafionedi Guerra,& d'Armate, ne pofsi-^ 
no darfi fe non à chi farà Cauallicre della Gran Croce • 

LA materia della Croce , cheU Cau.dlieri noftri poita-- 
no, & faranno fempre vbligati di portare è di due for- 
ti . L* vna di Velluto , Ja quale poffono portare tutti li Ca- 
uallieri nel Mantello , ò nel lato finiftro dell'Habito , & li 
Gran Croci nel petto . L'altra è d'Oro , & fi porta al collo 
pendente,ma di forme diuerfejcome apprefso fi dirai Tvna » 
& l'altra è di color Rofso, che non folo moftrail pretìofo 
Sangue di Chriftolparfo nel trono della limta Croce, ma 
anco la prontezza del Cauallicre à: vcrfarc il proprio per 
fcruigio della sita Fede.E* rvna,& l'altra nelle eftremità li- 
neaci d'Oro, fimbolo della Carità , per dimòflrare, che fe il 
Cauallicre nonhà carità, ancorché profondcffe il fmgue 
nulla operarebbe.Hà nelle quattro parti efi:remcli primi 
Caratteri di quelle parole Cclefti IN HOC SIGNO VIN- 
CES per teftificationc del beneficio , & della gratia riceuu* 
cadaCoftantino,hàneIli interfecamenti della Croèc due 
hafte longhe d'Oro,che formano vna X , & nclf hafta dirit- 
ta vna P , & nel braccio deftro vna Alfa , «Se nel finiftro vna 
Omega,che fignificano [principium Chriftus, & finis] do- 
uendo il Cauallicre cingcrfi la Spada,& prender quefto Or- 
dine priacipalmcn te, & con loggetto in Chrifco vero fojite 
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di gìuftitia3arlcàj& fortczza^doti particolari delCaiialJiertJ > 
Quanto alla forma>ò iìa d'Oro, ò di Velluto non ha limi-i , 
tata grandezza 5 madeuc terminare in tutti <][Uattroli Capi 
nella forma di Giglio aperto^come veggiamo nelli impron- 
ti di Maiorano tale efserc la antica forma, che però voglia-* 
monche qui fia dilineata tale Medaglia. 
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' Et bene d ragione fu con Gigli ornata quefta Croce,poI- 
àcquei fiore f il femprc gieroglifico della fperanza , conie 
Jimoftrarono li Romani effigiandolo nelle monete con le 
.parole [ fpcs Popoli Romani . ] VoUefi dunque fin da prin- 
^cipio dimoftrare, che militando, & fpargendo il £mgue per 

Chrifto, &perlafanta Fede fi fpera di godere la eternità 
-flella beatitudine. Di quefta ftefsa forma di Croce fi moftrò 
♦il gloriofo Protcttor noftro S. GIORGIO ornato quando 
4 anno 1 099. fi fece vedere Ibpra le mura di Gicrufalemme, 
-dicédo di efserc Capitan Generale di Chriftiani. Della ftet 

fa forma furono vedute molte Croci l'anno 1 5 7 1 - dalli 2 o. 

di Ottobre fino al Fcbraro dell'anno fcgucnte fccndcre , & 
' trattenerfi fopra le Mcfchite 3 ò Oratori; delli Turchi in Co- 
• ftantinopoli . 

lanuteria poi della Croce deil'HabitO:>ò da por arfi fo- 
pra 
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tir 

pra il Mantello deuc efsetc c?i VeIIuto,& non di altro drap^ 

po 3 volendo noi ofseruare il rito già tanto tempo da noftri 
Cauallieri vflito . 

é 

Sia fin qui detto à confa/Ione di quelli ^ che fi profefsano 
Cauallieri di qucfto noftro Ordine^ & nondimeno fi fanno 
lecito di portare Croci diuerfe/e nó affatto di fbrmaj alme- 
no mancanti^ & delle Lettere y & delle Hafte , ò delle vne, ò 
delle altre. Se tal'hora anco la portano di altra materia 5 che 
di Velluto, &perchequcftoècontrolaforma degli antichi 
Statuti nolcri , Se coi)tro lobligo loro,a quali non conuiene 
mutare gli infci tuti di tanti fecoli . 

Commandiamo perciò, die non fia alcuno de noftri Ca- 
uallieri 5 che ardifca far tali mancamenti fotto pena della 
priuatione dell'Habito per anni cinque la prima volta, &la 
feconda in perpetuo . Hora elpofto in genere la qualità , la 
' forma , & la materia delle Croci difcenderemo a più parti- 
colare diftindone , che come è diuifa quefta noftra Religiò^ 
ne in tre Claffi,così pofsono efsere leCroci d'Oro differeil*^ 
ti di qualche accidente , che quanto a quella di Velluto farà 
vniforme à tutti fuor che à Sementi d armi,le quali douran- 
tio portarne vnam;mcante del Giglio fuperiore . 

Potranno dunque li Cauallieri di Gran Crocc,ol tre quel- 
la di Velluto in petco^portare vna Croce d'Oro al collo del- 
la fomia,chc habbiamo detta commune,ma in oltre circon- 
data divn fregio, ò circolo d'Oro tefsuto in forma di Quci^ 
cia,& d'Olino per dimoftrare quale debba efserc tal Caual- 
liere. Significa la Quercia fbrtez2a , & faticai forte dun-» 

3ue,& faticofo dcbbe efsere chi porta quefto ornamento > fi 
a particolarmente alli Gran Croci, poiché rapprefentaiì- 
do gf^i quelli cinquanta, detti di lòpra, che furono inftituiti 



«daO)ftantino moftrano col /imbolo della Quercia la loro 
antichità , che comefi ^dice, che queft arbore toflc prima 
creato di tutti gli altri^così quefti furono li primi (anco nel- 
lo ftefso Ordine noftro)chciòflbro ornati Cauallieri diCro- 
cenelChriftianefmo ; & corae iignifica la Quercia la con- 
feruationedc Cittadini^ così moftrano quefti quel numero 
de Cauallierijche portando loStendardo vittoriofo 5 j)orta- 
4iano ancorala faluceà Sudditi dell'Imperio , & quelli, che 
fono vbligati à difender le Vcdoue, li Pupilli, & le Mifcra- 
bili perfone > poflbno dirfi la ialuce di quefte genti oppre/Tc 
dacattiui. Vi fi aggiunge laOliua per accennare, chela 
xuuidezza delle Guerrf fi rfeuc temperare con la piaceuolez- 
2a della Pace, &perchc quefto ramodenota la condonati^- 
ile 5 o miferi cardia , deue ilnoftro Caualliere con magnani- 
ma piaceuolezza perdonare inimici,Sottoà quefta Croce 
pendervi vnaftatuettad'Qrorapprefeii tante S. GIORGIO 
d Cauallo , chccéìi la lancia ferifceìl Dnigone j & quella 

Don può eàere ^rtau^U alcuno k noa Gran Croci» 



* j- - 
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Li Cauallieri di feconda ClalTc potranno portate la CrcZ 
ce d'Oro circondata con vn cerchio purd'Oroteflutaà fog- 
gia di Rofc^& Gigli, fiori rapprcfoitanu GlES V Chrifto, 
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& la Madre Santifllma , la <!aftlti de quali acònnò la Can- 
tica quando di vnodifle,che [pafcitur inter lilia]& dell*al'- 
tra [ tota pulchra es amica mea ] & quefti debbono eflere li 
nottri oggetti , & fe Chriftomoftrò il fommo dell'Amor 
fuo rerfo noi nella Croce, noi dobbiamo ornar la Croce fui 
di quefti fiori,poichc egli parlando di quefto amore incom- 
parabile, diflc [ftilcite me floribusjper altra ragione ancora 
fi vfa quefto ornamento volcndofi efprimere la dottrina del 
noftro S. Bafiliojche tutti li diletti di quefto Mondo hanno 
vicino il dolore,come quefto fiore è congionto alla fpina • 
Il Giglio ne raccorda , che fe ben rhuomo è dotato di tante 
cccellenze,& bellezze hà però origine da vn*herba fetida,& 
che in breue fi putrefa, penfiere efpreflb da Giobbe in quel- 
le parole^ [ qui quafi putredo confumendus fiim , ] & indi i 
poco, [qui quan flos egrcditur , & conteritur,] Se da quefti 
pcnfieri ,ne debbc fciturirc vn'ottimo odore di fantitàal 
Caualliere,dc quello fteflb à punto di cui difle Paolo SantOt 
£Chrifti bonus odor fumus . J 
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Potranno ffnalmenteU Seramd d*ArmèpoitaieIa loto 
Croce circondata pure di vn^hrhio d'Oroà foggia di pai- 
majpcr diinoftrarcj che come quell'Arbore nalcc foctile nel 
piedcjina fdflipiù tbrtCj & grollo nella parte de frutti ^ così 
ilCauallierc ^erucntc^ che non è come gli altri di nafcita 
forte fi ùjci con li frutti della Virai robuiiiilimo ^ & ottene- 
ràla palma deU'honore coimx) la debolezza del fuoftato- 
iuturale% . ** 




Digitized by Google 



tv 



ir» *i 





li 




• CJucft i fregi a dunque, ò circoli attorno alle Croci no fo^ 
Bo iìcceflarij a porurfiiijL'noiiri Qiualiim, dicpcrciò non 
li vogliamo sforzare^ ma folo esortarli . Et fc noi jcoaparti^ 
colare ftùdió haBbdìimt> voluto atlungard in qucftc é^ofi- 
rioni più proprie de cómentatori^chcdi ordinatore de leggìi 
ò conftitutiónij ho fi fdegnarano cfli di portare Caratteri di 
f antò mi fkrbili qodli hubbiamo anco voluto, che fiano qui 
fotto ettìgkiti • Douur:inno perp tutti li Cauallieti almeno 
portare la Crocerò di Velluto^ò d'Oro fecondo il fuo grado> 
filmai dcplificrlaiòli?fi:ondere per qual fi voglia'cccafiohc . 
Sepèrò paffando nal 'C<impo nimico , ò ne paefi di herecici 
non giudrcAfìero douerèciò rifulratc à maggior gloria di 
I>iojò conofcellcro p;m;irc euid^ tiifimo pericolo di- vita.Chi 
- \ fava, 
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fari 5 altrimenti farà caftigaiO con pene fcucriffime ad arbi- 
trio noftro^anco con la prhutioneikirHabito • 

T3eBe queliti, che doneranno hauere ([ueUi che p hé* 
ueranno k riceuere nella, militia di S.CiorgÌ9 . 

Cap. Vf. 

CHi doucrd cfTerc ricqùutoj In quefta noftra Religione 
bi fognerà necef$n.riamcntc chabbia le infralcrittc 
qualità ♦ 

Sia nato di Icgitimo Matrisnoniojtrartlnc li figliuoli del- 
li Duchi, Prencipi , Marchefi , & Conti di giuridditione af- 
foIuta3& riguardcuole^equclli^chc per grandifluni benefici] 
fitti alla Religione fofserodi quella benemeriti. Sicfcludo* 
no li figli di Prcti,<5c Frati,ancorche legitimati da qual fi Cix 
authorità, 

Sia di corpo,& ftatura formato, & ben compofl:o,& atto 
alle fatiche milirari,& fia priuo di ogni notibilc difor mità. 

Sia di mente fana,di buoni coftumi,& ecceda li xvi.anni 
dell'età fua. 

- Sia libero , non agretto à debito cale , che non pofsa fb-, 
disfarlo. 

-SiaLaico>ò Prete^efcludendofi tutti quelli, che haueran- 
no fatto voto in altra Militia , ò Religione, trattine li Pren- 
cipi > ancorché Monadica > fe però non vi fofse difpenfa 
Apoftolica. 

Sia d'origine di Chriftiano, efsendoinhabili li dipen- 
denti da Giudei,Mori,Marrani,Turchi, & altri infedeli . 

QaclIo,che fi difse,che fiano di buoni coftumi , fi dichia- 
ra, che non fi admettono hcrctici, bcftcmmiatori, habituati 
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ladrijaflaflinij falfificatori di' (crimire, S monete , mccndia- 
rij,ruffiani/pie,rei di diretta Lefa Maeftd , ò altri macchia- 
ti di guadagni infami >& di cflercitij vili i& fopra tuttofi 
cfcludono li traditori 3 ò proditori ancorché fodero nati di 
nobiliflima ft irpe^ne mai potranno hauere difpenfa alcuna. 

- Siano perfone di Padri,& Aui nobili,fecondo il coftume 
della Patria^così di linea patema, come materna . 
• 11 Gran Maftro potrà à fuo beneplacito difpenfare li pre- 
detti mancamenti , fuor che di traditore , ò proditore , ma 
non fi farà fe non con perfone dotate di alte attioni, quali- 
tà^&virtudi. 

Supplirà dunque al difetto della nafcita la propria virtù, 
fe eccederà di molto il mediocre à giuditio del Gra Maftro- 

Prouaranno quelli,che doneranno elTere creati Cauallic- 
ri Seruenti d anne,di efTcre di buona vita5CoftumÌ3& fama • 

Siano nobili almeno di proprio grado , ò nobilitati da 
pcrfona,che ne habbia authoricà^ & viuano lontani da ogni 
cfTercicio vile^ò mcrcenario>ò mercantile . 

Potranno qucfti per gran fatiche ^ attioni valorofe, ò be-. 
nemcrito vcrfo la Religione effere admeflJ alla Croce intie- 
ra, & fecondo la qualità de' loro meriti eflcrc admeflì ad 
ogni honore dell'Ordine fecondo rarbitrio noflro. 

Potremo noi 5 &noftri fucceflori Gran Maftri eleggere 
dodecijò piìi giouani, ancorché di età minore della requifi- 
ca dalli prefenti Statuti i nobili però , & nati di legitimo 
matrimonio j che debbano fcruire per paggi del Gran Ma-^ 
ftro,& portar la Croce , ma non potranno far la profciConc 
finche non habbino finitili 1 2, anni fe però non fofkro di- 
fpettfatidanoi. 

ieprouc fiano riccuute , & fcrittc da vn Notaio , public 

C0;ò da 



co,o i.h ynCacclliere giurato alla prefcnSsa dVn Cauallierci^^ 
a(:ciò deputato dd Gran Maftro hhmmts^ & n<wtda:aJirif: 
J^noQ fi «ccuojW rn^vcli WTel]M<BOQÌ j degnici fede , 
^tro li quali poi aon/ì dia akttna oj^^ ■ ; ì 

Potrà ogni Cauallier di Gran Croce eleggere 3 & creare^ 
per filo feruigio honorato.qBattroCauallicri de iieri^jiti 
c armeai)aperòiibito darac partcalGran Maftro , come 
akmsì doqcfjwino fi» cffi cnàtiibtto pena «fcUa tittUità 4eW 



JD^i?* Ordine ichc douera oJseruarpdA queSi , ^^^VOf'^ 

' • ; » • 

• . ♦ . ■ , ■ ■ . ... • l - • • - w 

C Hidèfidera di e/Tcre afcritto nella noftra Militia do^^ 
ì aera ibrmare \ na fuppiica del fuoxlefiderio , & efppr- 
jnji^Utkaiare il fuo Nòmc^<2ognoineJ?aìrkjixìQJiimm 
delPadre^^ Auo,dèUaM»ii»r«AriM^^ ^ 
ifìfieme prdèiitàrein diflegnorArmi fue, con li propri) co^ 
lori. A' quefta fupplica da noi:>ò noftri fucccflfori fari anno* 
latoul^iecrcco inlicme , con ladq>utatkmedelCai«Uicrp. 
che dou6m.|>rei^atLleia;ibiniadonituà^ 
dfesedétitbcapitcìla*^/ ' 1 i./;^;: v^M.vt r-- yl * 
ii^efta fuppKca , & dc<ì*et6doiiefà prdértta^fi4 Gaual-, 
liere deputato Comraifliuio , & infieme nommarleli Tefti^ 
monij 5chcdouerannodli:reefsaininati5^ ilConimifs^arjo^ 
l:o'l fuoJGanceiliere doueràjptfièririì al ImgoàdYcfssLtj^i^ 
&fepàratammte£«tb git]caMitÉ)Ébi<^ flellii:ffl^^ 
nijjfarà loro vria piaceuolcammòtttóonejchc dicanolam^ 
ra, &fok Ycxitia prégaadoit i*«Qi»ftaoft/:gtp & di ruttili 
4^' • Cauat: 
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C^aualHcrijchèfi compiacchinodi nònDflFcndcrc laMaefti 
Diuìna) le proprie confcienze,& honorc, ne meno noi, ò la 
noft ra Religione , la quale prefuine tanta della loro finceriT- 
tàjche loro confida il fuo maggiore intercfle • Indi promet- 
ta la fede noftrajche fediranno qualche cofa>che non vogli- 
tiòjch^fia palef^feneicrbarifidelilEmofilentio. 
' Di poi faraniM)5(cparacamcntefempre>eflfaminati diftin*- 
tamence, & diligentemente fopra tutti , & ciafcheduno delli 
requifiti efprcfli nel precedente capitolo , & tutte le loro de- 
•pofitioni fiano fcritte di/lintameote da eflo Cancelliere . 

Se il Commiflario ndrcflaminare haueflè qualche fen^ 
•lòre,the fofle fatta alcuna collufione in quefto fatto doucrà 
-fu" notare diftintamente ogni particolarità. I 
. Chiufoilproceflbj&figillatofiatrafmeffoalGran Ma- 
firoyil quale ò per sè,ò con il còfiglio di chicli piacerà,prc>- 
«Buaciati fe il fuppUcame debba eHere adindlo > & armano 
<ia«Kdliefc... m.^. . ... . 

V DtlmpdQdscìié^iliCaudDim. Céf.VlW 

r ■ * ■ • - . 

T * A crctìtione de noft ri Cauallieri potrà forfi ò publica^p 
yj» priuata.Sc douerà farfi publica 3 fi vferà quefto modo. 

-PrefiiPatairmànto Turchino foderato di bianco cornei 
fuo tempo fi diràA vn Tordo di cera bianca^laSpadaj^c li 
Speroni dorati in vn bacino , precederà vno > ò più Paggi 
con effe cole; indifeguiràilCauallicreNoucllo/cnzafp;i- 
' da 3 nel mezzo di due Cauallieri ornati con li loro manti fc- 
"leqni , & giunti vicino alMltnre in Chicfa, dcpofte tutte le 
cofe dalli Paggi fopra vn molino preparato , quando fìiri 
'•per cominciarli dal Sacerdote la Mcfta dello Spirito Santo , 

D che 
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che tale deuc diifi con la Cotnmetnòraiione ddJa B. V.& À 
GIORGIO Mamobaccefo il Tòrciadal Cauallicre N<^ 
wUoio tcnlsr£i6iiiauio^'Uauakdoi^ 
•&Comtinnucai»» Eiluta hoAdSn s-miiitì^iì &iOiràm4ti 

gliftefli babiti ornato fari hi Bcncdittioncdel Manlio >3j 
della Spadaj come nel fino del prefiìiw capitolo y fi prepa^ 
lacamO due ledic auanajd!AJtare,rvna alla deftra per il Sa- 

Cirro^acciddepotatc^quale pxixromato{6km€m^t!^fii9r 
incncirvkimo^capirok) di quefto Libro fi dirai fi afsod^ 
tanno iJnite le Bcncdictioai,!* vnò,& l'altro al ftio Juogair 
i Con^QuSranno porcra li due Caiiallieri>infìeme u/l Noib 
udlo 1 flg VBO ddti Atojfffiflyaiy jripCB^^ 
inandadef Ko1]dlo>;8t fcnoa vi hrà il Gm Maftro, ma vn 
. filo Commifsariojgli prefentarà la patente per quefto attoi 
egli accettatala fi otìerirà ad efsegairlqi pofcia 1 -altro riì. 
noltx)fi al Cauallrere Nouello le dirà|Che non fi p3]òiiDIne^' 
^leiealaiM àiopl^ profel&primatiiikdt 
CatftóSciSé A^ffoiiclikiiil^^ 
ca il Cauallicrato fi offerirà alla Profe(Sonc,& fubito genii^ 
jSdió aaanti al Sacerdote 3 tea^do le inani fppi:^ìVià 
•Enangelio profciùil^fiaMil^^ 

^Hemar Idibós Nòuémbkt 5^4.. r? • i>.' s ^ >t . rii 

Doppo quefto il Sacerdote fpiegato iì Manto già $enc* 
àmOiSc poftogli da vno dcHlfcajaallieri a^antà^aimi^doF 




ilGran Maftro veftirà iiCrifiMyr^ 

> K l>cdpchifeyifti li^iM 

^£ras antetribunal Deijàreik)!^^ Atpèn.} ^ ^ 

- Di ^i^cdandogU^p!^^ 
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'it!QÌ) qutaileuei&fuauceft^ fiibhoc Innehlcs requiem anK 

Da poi vno de' Cauallieri Padrini prenderà la Spada 
't)cnedetta,& isfbderatalaprefentaralla al Sacerdore,il qua- 
le ( ccnendoui anjco la mano il Gran Maftro ) la porgerà al 
CauallierNouello,dicendo. . 

[AccipeNouellumgladium iftum in nomine Patris «J» 
&Filij ,*j»&SpiricusSan(fti#{f . Vtariseoaddefcnfionem 
tui , & fand^ Dei EccIeCg > Se ad con&ifìonem ìnimicorum 
Crucis Chrifti , fìdeiquèChriftian<^,'6c quantum humana 
fragilitas permittit, neminemeum eoinijuilelgdas >quod 
ipfè prseftare diguetur, qui cum Patre, & Spiritu Sanfto re* 
-giut;Peusinf^culaffculorum. R.Amen.J : 

La prenderà il Caiiallier Nouello baciandola 5 & leuaib- 
in piedi h riponcrà nel fodero; indi vno dcUi Padrini glie 
lacingeta, & in tanto faràno cantate qucfte paroIc.[Accin- 
gere gladio tuo fuper femur tuum potentiflìme. ] 
/ Et il Sacerdote kditó . £ Hoc fi t tibi in nomine Domini 
,no{Lri lesù Chrifti » & attende qupd Sanali non in gladio^ 
led per fidem vicerunt regna • 

- Airhora il Caualliere Nouello trattofi vn pafso in dietro 
ponerà mano alla Spada,5c vibratala forte in aria riuolgeri 
• clapunta à tcrra,4l die farà due altre Volte , & poi nettatala 
fu'l finiftro braccio la riponerà nel fodero , & inginocchic- 
raffi. 

Indi il Gran Maftro sfoderando la propria Spada con 
cfsa Io percoterà tre volte au la fpalLi leggiermente , dìceii- 
do[efto miles pacificus ftrcnuus, lì ddis^ Se Dee dcvv: tus. ] 

Doppo queftoil S.icerdote gli darà vnakggicr.i gua n- 
ciata 3 dicendo [ exciteris à fomno maliti^ , & \ igila in fide 
. ■ l ^ Da Chnfti, 
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ccndo' [Pax cibi.] • .• 

fl4ototàyk il Sooodotcìntamob^ Maltca)dirà:[5peciòr 
IfaS fofma prje fili jshominurniaccingereglàclio cuo fuper 
murtuuinpotentiffimc* ' ■ il • 
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MnipctèBf feii i |ft jei ij^ Deus fiiperhun 

tiam tu£ Bene^l^didionis infundc,eiimq; dexter^ tu^* virtn- 
- te fretum fac centra ciindla aduerfatuia Q^eftibus armari 
cpi^fidijs^ quònuilis in hoc fcculoiBinpcflttutais bd^nn 

•Coiì^ìnitc le Cenmotiie, dtpofti lì Speroni tutti li 
Mtintì il CauallieraNouello bacieri' le mani al Sacerdote, 
indi al Gran Maftro onderanno cutci in pace^quoxuiQ noti 
ndebbafuccederè toimeaiatamctue h PKifrffiòiic.iiC(ìiflc at^ 
'€iin3Vol€aac€a<t&.^ ' • . ' ' • . r 

La Baicdittionedel Mantanoafiponècf^dQ^^^^ 
delle diucrfe bcneditàQai* . r^ '' --i l-/. 

<^lla della Spadafaiàtalc^ ^ % ■ 

Actiutpriuninofbmàiàòaibi^^ . n 

5t.QmfecitQlum3&tciTain# > 

Domine exaudiorationemmeara» . . - 

Dominttf 
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Domlnus Vobìfcum . ..jj», , j j, -.^ 



V 



EXaudi qu^rfumuspQmWj^rcc^nartra^^^^ & huac eii* 
fctn quo hic faniuliis n^u^ pr Ciuo^cirigi dcfidcrat Ma- 
ieftatis tux dextcra dignaré , bcrié ♦jjK.dicqre cjuat^^nus pòllìt 
cfl'cdefcnfio Ecclefiarum , Viduarum , Òrphaii^or.um ^ om- 
niumqitibi feruicntium^contra feuitiam infìdcHum', alijsqi 
cibi inlidian tibus lic ter;t^^ j; 5c toprmido , prxftaq i ci ^quas 
pcrfcquutionis , A: iuftc defcnfionii cfFcvflum. PcrChri- 
lftumIX>minumaoftr^l[ij<jg^f;4fl^ai*^> ^ 

♦ : . . .:. • ■> ••-•'..•> .y >• 

' . ,Q K]^ fA .\ Sé "' : : , A . , 

; Enedic4*Dornin^ San(5ì:c Pater xtcrnc Dcusw inuo- 
^ JD cationem San<^i ^pipr^jp^^^&per aducujUfuC^ filij 
-tuil)omininoftrij;iSf})g-f^^ijp;i Safi^^pin 3 
& per merita Maria? VirgirùSy Sc N^f^r ji; tiù Geprgi j hurxc 
€i\km y vt hic Cmii^lus tuus qui hodierna die co ( tua conce- 
dente pietatc) pra?cingiturinuifibilcsinimicosfubpedibus 
. ojnculcetjvi^^oriaqi per omnia potitusi!cmpcr mane;itii- 
,if{us\ Pcr ChriftumDominumnoftrum. 9t, Ameri ' 



0 

BEnediAus Dominus Deus meus^qui docct manus mcis 
adpr^lium^ & digitos meosad bcllum: mifcricordia 
mea:>& retugium mcum, iufccptor nieus^jvSc libcrator mcus . 
Protcdor incus 3 & in ipfo Iperaui 3 qui fubdit popukun 
mciunfubmc» 

Gloria 
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Gloria patrUSca éWìs'^'A.'Sr vjiurccf! 

Deus meus fpeiaoieaiin tp;^. 
Efto ei Domine ftttriYfi»&tt^^ 

raac mimici. 

';. DoaiincqxaudiorationirtiAé^ ' ' ITT 

DomlnusVobifcitotì* ''' ' ' : • - - :i 

EccumfòinaiciiD^ < j 

' ^ O R E M V S. ^• 

OMnijpocens fempitemeDeus 3<ìurcunAlÌbkis onlÙ 
nas» &redèdiiponis ^ qui ad tolkndam maiitiam 
reproborum, & tueiMam Hiftinam ^^iim gladi j in terris ho* 

minibus tua falubri difpofuione inftitui voluifti , quiqi per 
■^Bcatuiti Ioanncm mili tibus ad fe in difèno vcnien «bus » vi 
^ncmincm coricuterent , fed propri js contenti eflènc Aipéo* 




cultatcm,& ludam Machabcum de feri tate gentium , & no- 

hien tuum non inuocantium triumpharc voluifti,ità,&huic 
"^femtìlo tuo , qui Noui ter iugo Militi^ colla fuppofuit picea* 

teCèldlivif«s,&:tiidadam^Ìkid^ 

tribue,& pneftaFidei^ Spei,& Charicatisaugumentuin 3 Se 
' da ei Timorcm paritcr5& Amorem^ Humilitaecma & Pcile- 
• uerantiam^ Obedicntiam^ & Paticntiam bonam , & cuntìa 
' ih eo redlè dilpone,vt ncminem cum gladio iftojvcl alio in- 

' iiiftèlfdat/&óiimiaciim^iut^ 
^at> ^jSaiiipredeininorigradu adnoiiHbMilhi^^pfóue* 

*• - . Kitiu: . 
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tus faij nouum indiut, vt te timeat , & rcde cólat^pcrfido^ 
rumconfortia vitcc, &fuamin proxìmumex endat Chari- 
tateiTijpropofitq tuo>itd in omnibus obediat^vtfujHTl in cuni 
(tìs iuftè ofi&dumexequatur. >I^er'lX)n^fàumn(>^^ 
(iimClmftttm filiiun tiium ^qui viuic, & régaat jn f^culo^ 
rnmfj^a^a. ^.Amtn^, .. } , .-^ * ' 
f Et fe il Caiullierc douòrà cflere creato in luogo pnuato 
fi olTef Uaranno tutte le predette iofe nella Camera > ò Ora-, 
ijjriddcftinato', & il Sa^er^^wfiifi y^^pl^P^ la Corta^ ^ 
C0« ìa StoUa al cpìlo , ^ noi^ viiar^nnò Gauallferi d*H^ 
jbito baftarà , ch^ afliftano due G^tirhuomini lènta Mail- 
K>iCome non farà neccfliMÌo^che il G;ah Madfo^òCommi^- 
/àrio habbia il Manco , ma folo iìa ornato di Croce di qucr 
,lla Religione.^^ - ^ , ' 

Le ftcfle cerimonie fi vUno nell'armare li C^u^illieri Sct^ 
pienti <l*arme/olo che ade^^ noij,ffdqL it Mantó^ ma in quel- 
la vece^ fi pone loro vna Banda y à Saóirpci turchin^t , che lo 
^itijxondi dalJafpalla deft w l9ito il fiapco&uftrp ^ 

HAuendo di fopra fatto diftintione deCauallIeri di tre 
fortii cioè di Gran Croci^diGiuftitia^ò Ordii 4rij,& 
Scruenti d^arme^ ne'eflendp ftata fiotta alcuna meritìone de 
Sacerdoti 5 e ncceffario y chequi parliamo d*efli ,li quali ef- 
fendo membri eccellenti ddh Militia noftra fono anco de- 
ftinati d carichi principali^cioè al Santiffimo Sacrificio deL 
'^^VAk^vc aUi diuini Vffit>j,preghicrej& altri elfercitij pj|.Ho, 
' ra à q*J«fti,dien6 debbono fpargcrc il fangUw de m'mici lari 

alquaH'i- 



il 

Quando adunque fi douerd riccucrc vn Prete , ò Chicn- 
, * . 'cofecolarCynondouendofiadelScònferirelelnftgnemiJi- 
tirJ, ch^ fono la Sjpadb^ & speroni ^li olfertiiiii^innò léitoj 
ccrembtóè'ifetft tfì ib}>ftr rIecjtidJ perA tòWJftàraniton^ 

ilare toro ifMstffcp&r aUaccia^tad^^ 
la creatione di vn di qucfH dirà , ponendogli la mano sìiSJ 
ÌpalIa:[£flodiu^ii^ jPeodeik)nis vi 

fideChri^i. ' v z^^). - - - • 

7mpiegailk%iqtie*;chefiÉK^ GMnllkrtffd^ 

ìa guerra, debito pató^ qUèftiq%MSfl*fi alfe 

i^ónnnòùe Orationi , 6c à qupridiani Sacrifici; , ac<:iò<hcK 
hernici della Croce feritdno fcrkfi nello-ftello terhp^^idàfc. 
ramìi'màtècfali in Campo5& dalle SpiriÉuali de Sacerdoli^ 
&C3bierici ; & fe li nof^i Cauijilicri amutti^^'boifòr di 
Vìoì'& del própriò'dffore fiferiìùiio vig6S)(i.fcérì lè proprie, 
fianodaquélìi aiutali, epa la impctratione dàlfe ferfisedi- 

ritenere Q)mmcai^<c della noftra Relig^ 

Potrotrtìc^editeadmdf à OcMiÉ^ Mfiìri <ii qualunque 

interdiedclla Jlcligione così di Pace^come di Guerra. 
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no ili Sommamente rfuerTca^ma dagli Angioli ftefli nella cc^t 
lebratione della fanta MelTa viene ftupendamente ammira-i 
tgtjCommandiainQj^che ciafchcdun Cauallicre incontrando- 
(Un vn Sacerdote fia tenutopriraaà Hilutarlo, & <;edergli il: 
luogo più honorato , & in ogni occafione^ò luogo rendergli; 
qgr>i honorc j & k ciò vogliamo con 1 i ièmplici Sacci doti , : 
maggiore oflequio certo vogliamo, che fia da noflri Caual- : 
lieri predato alli Prelati di fanta Chiefa 3 li quali oltre la di-' ^ 
gpità facra fono Miniftii della f^nta^ede Apoftolica^ alla: 
qualefidcbbi^ognifoinipiflione; • , ^ ; 

^ , Chi offenderà, di^p^ol^ Sacerdòtesoncorcbe proiK>ca«^ t 
tOjdigiiini quattro Venerdì continoui^ , 

I Quello, che temerariamente, e lenza caufaardiflTe ofFen- 
dère di fatti vn Prdatcsò Sacerdote(fe non fofle à ncceffaria . 
djfcfaJ^figK interdetto libito per due anni,. ' ' 

• ^hi rynma/znflìr. pure fc^ ca^^ legitim? fia perpc , 
tiiamentepriuo della QocCr&d ogiif hoaorc, & vtilc del- - 
rórdiue poltro. -ne *' /< - ^ 

i _ ^ Tifiti Prtctien^e. CAp* XL 

C7\ Omc vogliamo, che tii noftri Cauallieri precedano 
J li Gran Croci , à quelli di Giuftitia , & qucfti alli Ser- ; 
ucnti d'arme, così vogliamo, che tutti debbano cedere alli - 
SacerdQi;i nelle vie incontrandofi , & nelle Chicfe ritrouan- ; 
dcjfije'nc- configli poi fcderanno li Gran Croci , poi li Saccr- 
dotij&'doppoli Cauallieridi Giuftitia( fepcrò li Sacerdoti > 
n(>r|itbffe^o accora Gran Croci) che all'hora andabbcno 
tra elfi di Gran Croce. ^. 

Quelli Ordini tra di loro prendano la prcccdcn7a dal 
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tempo della lóro creariónc, S^ fc rtclmcdèffmo gromafa-"" 
ranno creati,non fapendofi altra antiartitd^preuaglia la età. 

Sebcnclanoftra Religione è la prima , che fia (tata erer- • 
ti^&fegnata del fanto fegno Celefte53è fe benehà loriginc. 
dal Cielo5& la fondatione dal nuggioredi turti gli Impera^ 
tori, &d.ilpiù benemeritodellaChriftianità ideterminia^ 
mo^però che non fia alcuno de noftriCauaUieri^fi afi di qua! 
dignità^ò gradòiche entri à tenzone con alcunO:^ Caualliei.^ 
re di altra Rcligienev ò-Gèntil'huomo femplice fópra life 
precedenza, ma con ogni ftudiòfchiuf , &difSmuli quefta"^ 
intereflcjil quale non:èaÌtro3chévniemé di qbeila fuperbia> 
che il Demonio portò con lafuadan-natione, Ghi flira altri^ ' 
menti fiagli interdetto THabito per due anni, ò maggrorciò. 
minor tempo à beneplacito del Gran Maftro. !^ 

Diceffimo^ cheilnoftro.Caualliere non entri in qucfta^' 
difputa,pokhe non intendiamcdilègario ne cafi , che ^Itri 
per difprezzóiò per vilipendioproponeffe di prcuenirlo in- 
debi tamente^poiche Tappiamo coniienirfi con la fede Chrh. * 
ftianail conferuare l'honor proprio, & del fuogrado^ba- 
ftando a noi, che non ppflk cflere aferi tta à noftri Cauallicri 
lanìbitionedella precedenza .. 

C^mdo fatano creati quelli dìie.delli fùpi-cnfii gradf^d^ni 
lordine noftro,cioè il Contcftabile,<& grande Armiraglfo< 
vogliamo, che fe la guerra hauerà il principale oggetto iii»^ - 
Mare preccxlà rArmiraglio,fe in terra il Gontcrtabikk • 

Se IVno anderà nell armata dciraltro,ritè^endoquefti il'^* 
comando ceda il luogo di '-altro. : Se vgualmerite fi combat^ ' 
tera in Terra,&:in Mare^ dia la precedenza il Gran Maftra: 
a fuo beneplacito . . 

. iMiii i- ìjiniiiipii ^^^^ 
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• • • . 

O Ltrc lobi igo del Qiriftiatìo, chee di riconofcer Dio 
ogni giorno con qualche particolare Onitionc vo- 
gliaino , cheliiioftri CiliaMieridi ciafcheduii^ 
jvbli^pi di f€Cftaue ogni /giionioi'yifi^^ V. ^pn- 

•cinque piaghe di Chtifio CroaStCoySc delle Stigmate cop- 
rite a S.Franccfco. Quelli,chefarano infermijò occupati in 
negoti j,chc no pac^cotio dilatione dif ano^incno li cinque 
^^iiua^^^r. Chijion fapnUeggcrf:,.^]^^ 
fjfffjèy^ q il Acfa^cbra iJin|l^k Qo^eona deU 

■b.|^*M. &daSalue Regina. EfTóftiapiip ogai Caualliercà 
xlirc Qgni^iomojl* ^^}^ ^ P?^^^y#F U^an- 




jLamatana n€j,porftJb Croce d oro al colIo>dicano TAi^j 
ti^na-CPer fìgnum Sand^ Cmdsde iniqiictsnoftrislihnu 
nos Det» noftq:/] Gie^. jC^o^^h^l^^ì^^ k^^^^lf^ A la 
(juftodiamia. ■ ^ . . . / 

Vogliamo^che incontrandofi il noftro Cauallierc nei Sa- 
Ccrdocc,quando porta il Santiflimo Viatico> debba adorare 

Isfisaf^aóifl^ reruire iSnchefi^rjh 

pofta nel fuolnogoiti Óiiefa, fé però mnfofle ìmgeditQ in : 

QCgotio,chc il digerirlo gli apportaife'd;inno notabile. 
^ oChipqrta rHabìto<liqudla Religione aftcngafi il Ve- 
nerdì anco dacja^idnij^&oua in honorc della Paffìonedi 

voti , ò determinata yokisS vbligato ilSabbato à tale a Ai-*^ 
ncnzoafiaiicufato ii Venc^ì^ 
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Ailengafi il Mcrcordì dal m%tV<amèpèr tfaet^/et^ 
Ili B-V. fr pcrd'hon ffloflcplima^lisajco , come dì &prx 

al giorno dóirAnnunciata . 

• Digiuni per obligo particolare la Vigilia della Natiuió 
dcJlaB* V.a>..diSettOTbre^j,^&.<iuelladiS. Gì ORGtO. 
tallia2.d-Api!jlc^4* • c^: i . i ..^,r .j 

Sicommunidìi oltre PpHigo della Pàfijùadf'Rtfiirre?. 
'tìofrc li giorni-^ B. V'.òfiia Nati ulta 

^lla EfllUtatione di fantaCrocc^& del Protettore S.GIOR- 
GIO> & potendo comparifca à tale ano con il Manto dellà 
Religione^ & vii ogni riueren2a > oflférui pamiDolaraicnte iè 
fcfte<it- S. «pRGIO ffAptllc, dbUa Ihuentioncdì 
^iita Croce a 3.di liiiggioi'aeHa Maltationcdella ft^^ 
à* i4. Settembre 5 deirÀpparitione di S. Michele Archun- 
gdo alli 8vMa§gib> la di lui Dedicatione à' Settem bre 
come quello , che pjìi volte appari]e,;|i Magno Cottaiitino^ 
&dì itfrheBfte partiiodarc protéOióìie^Sc quella di&Erànr 
«cfcoà*4;di Ott0Brei - • • ' ' '^'^ 

Quando il Gran Maftro^ò-per interefle della Religione 
ò per beneficio di alcun Prencipe Catholico infieme co'l* 
maggior con figlio hauranno-flatuito di armare fia vbligato 
ogni.Gaualliere atta^ & per profeifione-, Scptreà^axtt^ 
m&emih perlona > elTendogli però- {ommnMhti gli alU 
menti dal di della fua comparla al campo, ò raflegna. Gif 
Quinquagenarij 3 & gli altri debilitati doppo Thaucr prelb* 
r-Hiibi to^fbno ifcuf:iti> flior di quefti chi haurà rhabilitatio- 
ne dal Ghm Miftto fia tenuto mandare cbie^dad- a fpe^' ^ 

feddl'QfdincJVno à caualloj^&lalttoàpedi w 

* • • • . 

• * • • • 
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^VittìéAitùfiteineie Csuaìlieri diS.tflOKGÌÒ. 

^TL Gran Maftro^ & Caiiallien di Gran Croce nelle folcii- 
.X nitadi porteranno iiT capo vn berrettone^alto vn palmó^ 
di Velluto roffo/odcrato di Ermcfino bianco 5 (Scie ali dalle 
'^quattro parti alzate , ScTeparate, nella cui parti dauanti Zia 
^ricamata d'Oro \Tia X , grande, con vn P ^ che dalla parte di 
mezzo ftipèriore le difccnida fino al fondoipofHi il folo Grafi - 
Mallro porrarui dentro ò piuma, ò mazzo d'Alghironi, & i 
Cauallieri di Gran Croce di Sgarzo, & come cflo vi portati 
corona d'Oro , ò di rilieuo , ò di ricamo , così vè la inferi- 
ranno queIli,alK qu^Uf per propria dignitì è concelfa. 
^ . Il Manto.de' fuddetti fard di Ermcfino, ò Damafco Turi 
thìno,fbderato di Zendado,ò Ermefi^no biancoiil folo Gran 
Maftro potrà portarlo di VellutOj & foderarlo di tela d' Ar^ 
gento* ' - ... 
'\ La forma fi'a tale:nclla parte fiiperiorc fia infilzato co va 
bordone di fet^i crcmcfina,& d*Oro,chc termini in due fioc- 
chi, & flalòngó vn palmo per parte,, con quefto fi allacci al 
collo, indi con due altri bottoni fi Aringa vn poco più fotto 
verfo il petto, in modo però , che lafci li bcro l'vfo del brac- 
cio,& della Spada, di poi con debita proportione defcenda 
/jnoal tallone,& dulia parte di dietro habbia vn lungo Ara- 
fcino,chc chiamano cod:i. Se dalla parte finiftra vi fi jX)nga- 
la Croce roflli di Velluto dell'Ordine .. 

Sotto d quefto fi porti vna veftina brcue,che non fi eften- 
da più di vn palmo fotto la cintura, habbia le. maniche 
aperte aliacciate,con alamari di 5cta,& d'Oroifia della ftcl- 
fa materia^ & colore, che c la fodera del Manto ^ & fi allacci- 
* fu/l 
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dclcritta. • " 

Porcino le calzettèdi Seta bianca^con kgaccie turchine^ 
jcalze> e giuppoReturchmo^ lemanichedelgiiak vfckan^ 

dalle manidie apertedella vcftina . 
! Porteranno vna collana di pezzi d'Oro fatti in forma di 
~X > coail traucrfo di vna P , dalla cima alipndQiJbaiiendp 
ji^bdlapanedeftra vaAl^^ & dalla ùm&iOLyi^Om^ i 
xui mezzo , verìb il petto , lia appelà vnattatqemdl lìUém 
.di S. G I O R G I O aCauallo inatto di ferìrell Dragonc^e 

• quc fta potranno portarla ordinariamen te , ma però accor^ 
ciau i in vece dcllaXjroce d'Oro fopraamiotata, ediqucL- 
ladi Veliitto in pmOi boftandjOMÌ cjuelfegno j i guefto^e^ 
^wb Fvno èralttoànoiproprio-T . * 

Li Caiiallicri di Giuftitia, ò di Croce feniplice portino 3 

, berretttone Turchino^ pure con penne di Struzzo bianche » 
ibdcrato<li bianco 3 & il Man5odelia fteflìi forma del Supe- 

io Zendado^ & di óòlòr biancoj & poòannoporeaticlatcolr 

Lina d'Oroalcollo^madi cat€naoriinaria>&nonfoprail 
MantOjma fopra la veftina^che douurd efferepurtianca > e 
dello ftcflb drappo 5 che fodrera il Manco i ^con la ùn 
Cruge pendems. C^Ua di Velluto la porteranno nel Man- 
to à mali (iniftra,&il idftodd ve^entoimiìC* i^tico^. 
me quello de Gran Croci • • 

lÀ CapcUani portìnovna Clamide^ò Cotta della ftefla ma- 
teria3& coloreiaderataa)me di fopra di bianco5& có le ma- 
nicheJarghCjmanon paffiiamm<ieUagamba.Sefaràno di^ 
Gran Crocerò 0)mmcn4atorl portefannokOocei^ 
luto in pctto^^c rOrdiae^ò Collana comcli Gran Priori>ma 
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porteranno la berretta Sacerdotale ^ 

Li Serucnti d arme porteranno la banda , ò /ciarpa tur- 
china,coiiic di fopra>,& vferanno il loro folito capello . 

U fine del Primo libro . 



V, 
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DE* STATVTl. ET CON-STITVTFoài 

. D£* CAVALLIERI DI S. GIORGIO» 

• • • . 

K.fcl: R R. O & E C Q N E> O. ' 

* 

j O M E di fbpra f ù dctco> che non potefTe c/?cm 
? t accettato alcuno nella Militia ne ftra , fe noi| 
i hiìuiimìxo li dockcl anni deU*:eta im j fe po^ 

j non fiicccdcffe per hcrediti in <^iialche Ceni-» 
menda , che in tal cafod ogni tempo gh farà 
rfaf a (iàtcoìù di portar la Crocej& godere la Commenda^cor 
hon pòfera farfi la Profeffione fé nod doMK^li dodfd a% 
*fiiV'flkfFéi<np0Aì#4b^^ adunque oiMieriil!giiouaB$ 
Càiiallferd tmendere allo ftudio della pietà, & fanti cfler- 
tfcijjfturfiaftdo le Conftitutioni>& U regolajdi cui egli pen- 
fàtà di firè la Prófeffianecirercitandofi neil' vfo , & mancg* 
^IdicKÉ^*''forted\ir^ fpefsc volte à combatti- 

ré-p\Sflfida lui bene elTere amrhiniftrato a gloria di Dio. 
tcggeri-fouente i hE>ri , che ammacftrano il mc-do di oidij 
ribf cglteflcrciti, &tut£;i i arte Militare » i Siefle^iciti aiKora 
iiiél. dt^ii'e d'idrchibogiOyddi Saetta y iftimandjDfi mpk^jl fe^ 
(ìiie*ahiééj jlàltnrgi rii»imica|l^ aimatieggkxlq.' 

Saualll 5 & finalmente fisforzidi apprender tutto cjuellq, 
tèpiiò formare vn pio^Sc riguardcuolcCauallici c . 
^ PicbiàhuKto6y4l^gp^ . 

Quii ^^^1^^ ;v / > "oWi- ' . 
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obligito doppo Tannodct fuo Nouitiato à fare la ProfcflTo^- 
ne, k prolwguirc forco quefto Ordine. di S. GIORGIO; co- 
sì lari ili arbitrio del Gian M'iftro fc li coftumi del nouello^ 
Cauilliere non gli piaceranno, ouero fc fi fcoprini eflcr fc- 
guita ndrèlHimc alcuna fraudcjò iiiganno denegarlila Pro- 
JjiTt^xiC) riiiiouerlò dall oidinejnoitro 

Gàiiito du.iquciirtempOj chc il nouello Cancelliere farà 
ain nciFo a farcia profellione 3 chiamato dal Gran Ma- 
itre 5 da chi haucrii tal commifllone. farà interrogato fc: 
ha letto il volume delli Statuti noftri ,, & in particolare^. 
Schabcne à memoria la difpofitione.di e/Ti & mafllmc: 
il Gap. XI. di quello Libro..Se cgli intende con tutte le for- 
ze file difcndercla fànta fede Catholica , negare là propria, 
volontà^ & rimetterfi .il volere del Superiore . Se rifponde- 
ra,di sì,farà in. oltre interrogato: Se egli è debitore di alcu- 
no di tale (bmma di denari jche non polla fodisfarla . Se ha* 
commeiTo homicidio proditofio ò altro grane delitto 
per cagione di cui egli douclTe elTere. priuato di vita d.dla. 
Giufticia temporale 5 ò punito di pena d'infamia. O* fe eglj^i 
fia feruo jpcrcioche fe doppo fattala profelTiòne farà troua«^ 
to colpcuole di alcuna delle predette cofe, come trafgrefTpre 
della Fede vna voltadata 3 leuatogli THabito, , farà , in conti-- 
nenti /cacciato dàlia noftraMilitia Non elTen do adunque 
elTo.macchiato in alcunmodo delle fudette colpe all^hora i\ 
Gran Maftro^ò il Deputato, da lui tenendo il Méffàle aper* . 
to dauanti al.Cauallierc , che donerà fare la ProfèlTiòne , ri- - 
ccuera il giuramento: da lui 5 che ponendo fopra elfo Libra; 
ambeduelejnani congiuntejdirà*. 

lo N. tìgliuolo di N- prometto à Dio Onnipotente , al- 
la. Beata MARIA femprc Vergine madre di :Chrifta> 

mia 
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mìóTAo, Se mio Saluatore , àS.GI01^GI0 Martire , al 
lommoPootcfice N/& à voi N. Gran Maftro della militia 
Angelica , Aureata^ Gonftantiriiana diS. GIORGIO , che 
-fin che viuerpihaucrò particolare Carità verfoDio,& verlb < 
ilproffimo« ÒfreruaròCaftitàxongiugaie^ferbaròimma-* 
culata fede al mio Prencipcnaturale- Sarò vbidientc à voi j 
&alii voftri^ucceflbri nella dignità di Gran Maftra. Por- 
••tarò perpetuamente J*Hàbito,& Crocè di quella Milìtia, Se 
Ordine, venerò alle Congregationi,& Capitoli generali, & 
ProuincialiilaintimaiIIjda voi,òdi voftroordine , ofTeoia* 
TÒ li-Statuti, &Conftitutionijdell*ordincfatti , & da farli . 
CosiDiojhiiiuti,& quefti Santi Euangelij di Giesà Chri* 
ilo>chetocco.« 

- iFatto quello baderà il Meflàlc ,11 quale lerrato lo porte* 
ri fopra TÀltare » il quale baciatolo riporteràal Gran Ma* 
Aro. 

All'horaìl Gran Maftro pigliando la Croce Rofla , che 
Ha dalla parte finiftradel Manto del nouo CaualIiere,^Ii 
4lirà. 

' Credete voi Fratello, die quello fia il fegno della viuifi- 
<ta Croce, nella quale Chrillo jnoriperxedimere noìpecca^ 
tori. Riiponderà* Credo* 

Doppoil Gran Maftro dirà^ Queftoèilx\oftro fegno» 
il quale doucrete portare fempre nell'Habito^ Et il Caual- 
lierebacierdefla Croce; il chefatto.droGranMaftro po- 
llerà il MantO:, con la Croce nclia parte finiftra , ò^uanti il 
petto al ProfelTojdicendo . 

•Riceuete qucfto fcgno nel nome della Santifllma Trini- 
tàjdcllci Beata MARIA fempre Vergine, & del Martire San 
<j 1 0 R G I O per augumento dcllaiede,3c difeti delnomg 
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Chnitiaiioi i queffo fine fratel.ralo no! pte?il!mokOch 
4& in quella parte y accia che amiate quefta con tutCQ ii cyo- 
fe5& cociri>ateà[d0CQahinanodQ^^ difr? 
hÌ3t c^iènlfate } afcrimenti fe coa&bastfindo pek^Om&ik 

coiitra gli inimici ddiafamaFetkqUeUiiabandW 
filggirete da guerra tanto giufta 5 reftarete fecondo gli Oxn 
diui noftrij '& Statuti meritcuolmente priuato del facratiifi? 
ftiofegno della fantaCroce, come violaweid4.V9tQ>^<»t 

- Doppoqueftoeffo€tó.Maftto^ 

irdlicrc Profeto il Manto, dkendo* -' • ) •'•■ /«rur '>t 

- ^ Pigliate il giQgqjfciSignore^pèrchc è /baUe, & leggi<?roì 



Padri,& Parcnti,di tutte le ojMjtcfttìDiiei^ 

lordine della Militia noftra per tutto fvniuerfo, &ctm.Q9(^ 
è^ielkjche per rauuenire fi faranno V ' ^ t \] n: .A 

cosìfia. -"^ N • , 

' Dipoi il Gran Maftm lwclciàSltìi^^ 

feranno ancora gli altri afliftenti • Indi il Sacerdote > &>g4 
altrijche vi faranno prefenti kgmocchUù iaa«WjPr*?i^ 



[Sufcepimus mirericordiam feàieai»TOTpUOTÌ»34flrl 
po diranno il Salmo 47. [ Magnus Dominus., IsndabiUft 
nimis in Ciuitate Dei noltri , &c] U quale fanno Hf^f^f^ 
jRAndfónarSufettimùsj&c.] : ^ . ■ ' J,^ 

• 'tQriedèifoa. Quiitedeifoa., KMétióTimA^iP 
. r . • « aafiiHn» 
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.iMiifteirDbiiiiti^^ . }; \i 

Et de Sion tuere eum . 

-nNihilf ìtMtiiit5ftimicus in eò ^ v ^' 'T A 

* A* facie inimici • ■ .■ ^'•.u^i^^C • ir -ii/. ^ ^j 

I>3m i ne cxaudi prationem mcanu 

Dominus vobiiciun • 
Etcnoà BpirfeittiD»:^ • ' ) j ktx Coib .sn^y^ Il .brv ^ 

D**! :• f f, !! . . or . jj jv il ^ tn, r A'h h « ? • ' i vi j[ 

. CI.:/ 1 : J Ó^JB iMi.V./j&*. " i 

-1.: f IL.?: > .^r"i:y^uu.'ìij i-^v : ■; ■ ^ 

DEutf qiii i^ificasini^um 5& aoY^ 

fiindum tuuin N. de tua milb-wca^i^cóiiSdcnttmi, cfJ^ 
pfòtegas benignus auxilio>& aflldu^i protedione conferucs, 
vt ubi iugiter fainuleturA nullis , teawtionibiiS 4 G?/epar&f 

SVlHpijfttdDèusm ntioicro. fideliiimA nos^licet indir? 
giM^tè fu&ìpimii&iaciiatiotiibusiioftr 

ter perueniendi , vt ncuc nos Charitas Jt;ratemi£atis coniun^ 
Xiciacaùs^ iùdiuiaapigu^) qi» dilc(^gai5 auxiliatri;; 
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(exiftit , cum fuis fidelihos teconiungere£g^cctlriaiQ(^ 
Predante Donunonoftio Jcfu Chrifto , qui JomShot^iBt 
^piriioianGto 3niu(ffEiaqgqacjnd|pc^ 

* * '•■'-■■*' • ' . * . . ^ 

Anco li Preti Sacerdoti faiSnoibffne Pròfé(Sonc>lkcen- 

dojduc voti foli j£ VbidiezaV&xliCaAitài€^iin4^^£'^iH>4i 
;giàobl^atiad ofseruare pcrptOttiCs^^ 
j>iofiiom a^li Ofdimikii» 

• - . • * . i 

"TitlriceuerJi CéméiMimS^m^mid' Àtm. (Ì4f. Xf ^ 

' • " * * 

FV'dettodi lofMaj <3>e U tmaCHkjOciiiaèneU Cauab 
lieri Senienti iTAimc j li quali portano iidlapancfi-- 

niftra-delle vefti , tre rami , ó bracciaxlella Croce . Di due 
forti .farannQ<^ucfti,altri sì chianierannoCauallieri dell'ai- 
tni j & quefti non Ìo\oXo\Xim\vàS^ 
ridellaj^rittui 4i;ÌMxri^/Pad«em 

noftra, come gli altri Cauallieri, &comeli èdettodtfbpra# 
Altri nominerannofi Cauallicrid'Oflficio , percliehaueratt^ 
no altri carìchl^manoapigikiaimal'^ 
meSpadoiò Spìeioni)Conie£u:anno glialaì>nonpGttm 
noia Croce SOtoiàoSk^hàilU^^ il&rajiiòlo vncl 
modo gii detto ; ne meno potranno afcendere al gr^do di 
Croce intiera>fe non per grandi, & fcgnaJate imptiifedaloi- 
h) fattem guerra, ò per opere jeccelleciflunc^ibe itanoAatc 
di grand6mMaUa£eligÌQQii^^ 

£una4Com€difopr^ . i. .1 /r >' v..jr-ir 1 
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■ ■ y • ^ ■ .*' ,'•» • ■ • .-f. 

SE' alcuno YonàiniUmire qualche Cx)mmend^ fari 
obligUD à lUOOuareLnobiità 9,ma folo^bafterà pipuare > 

blica,comc Yehetia3Gcaoua5SienajBologna,& {«imH> poif 
chea cali Gtudini farà, lecito, ancorché portino THabito 
à fjjl-t nnftrn Milida.vakr£di queilfcconfuaudinu chfcfonQ 




fere eretu iaCoinmcn4\<x>ai*àflift'cn2^^ 
ft'rajò d-ìJcunjiofbo,(iiqallicredèputatoi & fattane la ior 
fihuadone.dauanùaLGÌllictócex)rdinario fecondo la confue^ 
fa; forma deUcjdoitadbnr, ne fari dt Apftisa :(;paiB»ùflSG«e 

^ AGÌ ^Sié^SÒltltt^^ 0QQ9^^.^. VbaMQtC; 

fpettantejSc pmpriadab Rel^iòne di S- GIORGIQ: ddlii 
qu^i atci^di dònaiiooi^iCom^ di infinuatipne, &i4i poflefi- 
i^eTarahno imi 4>pbli^C(ijgità > iSc 4:Ì£piti a^U^.C^cci^: 

ifeb^lAwbiwaddHOixiii^ i ./ 

cofe douera il Gaualli€re porgerCiYna-fiipplicajcKe gli fiano • 
<3t>nceffili frutti delle cofc donate per sèa& fuoi difcendenti,, 

igittQ.conJà commiffiòne al Gaua II icrCj é perfonà > che iti i 
h(ÀìMrtionii?dòuaà&]ti^ concfìflSòncde! Iru^^ & girati 

anco data lainftruttione,òcapitoIàtiòni da noi fottofaiìtc^, 
&iigi!làte 5 fecondo, lèqualidouerà farfi io ftromenti^^ cj*- 
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Che fi eccedono li frutti ad cffij& a loro defccndfoi mafdlii 
di primogeni^R p^l^gQnìtdtti mliìÀo^i^^ fiiiiti,per 
ynafola volta fiibintrem vna figliuola^ ò forella dell'vlumo 
ffeé)ntò in itìodo , chela Nipote efcludailaEiai & qùeft;| 
goderà efllfriJiti durante la fila vita naturaie ; . . . ^' j 

Le a\j^fQdmCyScììr^3L fùiita fià>&^%nteQdatermiii9||| 

tè^ò^m^mm mu >[ipfeiuig^ftaAb jdaficmecpcic^l 

il voglia miglioraHwntoallaReligionenotflra, & fcnxaaK ' 
tra di chrarationc , ò fentcnz;|L nediffiaitiuaii ae inteidoquib 




tiòhfeeiffèràwb^liàmo^GheiSrfpifknaj chenàlecomìtUDKenft 
s-mcéftda vtia folastna tante iterate di anno inono©.^ quanti 
«Yhrannoèlià^de^vìKi^ 




i 



imilìwtìarfj^m^ 

^Jf^ÌHdk dbue(fei*o cifet puniti intpaitèjiò neliivniwerlìta^è 
beni y vogliamo^ che dall'hora dcipèn(àto>'nQ0 («hedcjjl^^ 

ftlu^^SgflsMéilfl^ quhibnoit è fto^cbMfejiinMìdh lào» 

rSc5& Cdtholio t.UiÌTUtùs'in tendano debòÌOTÌ£ìpf^ 
i6c'fa(5to]^ alli figliuoli >ò altxi^iamaii^òieiro^iiijelUMr^ 
fi^itwf.-' * ■:** ':: "■: ^i'u:; ::l..^/:o^v>i;i^:i^ 

«' Tiltti» &darchedimodegliA^lufiimtH^^^ ckmmnn^Ml 
cmnlmedi <!iì0in«fi, doppof ìnfrdTo Iotc^aI gcdeu^^f dì t:^ 
t)éni riceuere la Cnoce da noi 5 fecondo le iorme cojtìfuctq 
eccetto però fe tbilbokuQbiaiiòpupMii^patili}^ i^niffq 
^c'J lecoa- 
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le COncccH^fmo la iTcufa , & dalli dieci fino alli dcdcci anni 
lìniti/e gli darà la rcflitutione,fe la richicdenumojina £nìti 
effi cempi> .& non dimandata laCroce, ò nmh ottenendo 
per lorQ dementi » de* quali douerannojeflere^niiinti per 
tte teftimoiijj , maggiori d'ognieCfaEtticne ; benché non fi 
€rcda, che il cafo pclTa darfi in così tenera età faranno priui 
dei detto vfufruttOjdurantelaloro vita, & diranno ccnkriti 
ad'altri chiamatij;^v^o€raraiuiQ»akrjm€tici s'intendemn^ 
Ilo della Religione; 

I Tali ioftàwnri diCoinm;ende, & luoì fiicce/Tor i potran- 
tio anoogodcmedelleaJti^ della Religione^ oltre le proprie 

daloroinftituite. Ne pagfaetaoiioiXpailaggic^/ouuendo* 
HejComegiiakriCauaJlicri. ' ' f 
- ! S^ U(Mipvcàiiptoim^h 6uL nobiltà fecondo la Ibmui 
f i:elcrittaà/Caiiallieihli GiuKlitia , e fbdisfare a tutte le in-, 
cumbenzeconie ianno gli alm Canali, ò fe alcuno già crea- i 
to Caualliere^iaolttìeiVorrd infUtuire vna Cómendoi^Gmé 
4^3pra,dichiaiìamo^chÈin tdcaib<]iielOiialtieirpo^ 
chinnìn r/5 Cómcndatorc p^Mtaado in mczo al peno sii IHa^ 
inmctàa^^ iyft> ^Mmxo d'oro, e ndli 

gioniilbknnilòfteflbrica^^ /T\ matosiila veflina^ma 
così fimplid>coniedi/opraèdeKrittcb^^^^ aggiunta yeru- 
na>& pofla portar la Collana, che fia però diffimikdai col* 
bròcche ipcntanolPk^^ il MaiìcoiM lafu^ fo^ 

IkaCcoce^e pofla enmu^^anìcorctie ifeSi chiamato nel Con- 
feglio Prouinciale dcllafua Prouincia,&in cfloliiibbia vo- 

ceattiua^epaiSua^ >• - 
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SI douericoa.opi diligenza,, &arcbre procurare e!? 
erigere, in .ogoi Prouiacia almeno vna Chiofii > ndl;6 
quale f {i(tetti:)aà fàltcd^ 

<!i ogni mattina 3 & pregar Dio per laeffakitionedi fanta. 
Chicfa^pcr lavniouc de Prenci pi Chriftiani^per rdUgu^ 
jncmo deli ordine aoftroj&per la £tl»tf.drl.&)mmQPQatfi^ 
ficc,,Ó£ dei Gran Maftro. • . : : r o-r: 

. pougguinofi 'tJi'CJipde>daicin gonern^afcMió atfvm 
Sacerdote noftm CauàJlicrcapptoùato<lall' Ordinario..'' '^'.'i 
, Sci Liirà la. cafaanneffaui ^&perftanzi del Sacerdote^ 
per alloggiamento de Cauillieri noIiaiclDpaflaggsia."i-'' ^ ^ua 
t Si% ien\xiQ il Rettòre4i càie CoUegioiiiifii«i€e/Jt iQàiiaI«^ 
Ijeri nouelU pdkcò&niet^^ 

jCau^Uier CathoBdjjJSc pahibobrnafinte ndfe opcredi mi- 

fericordiaì, fopra le quali tutte necelTarijffima à noftri.Ca-i 

Se vi Ì3i^àèmsu^£^à ^t^eiepiàSaiseidc^^ 
elfi recìtat Xy>ì€. Canonicheia Ctóh> , &tìfràiiaièTftttì 

tirata quinto più fi poaài&ellb«p^^AfottQk vbidiea-- 
;5adel„ftettore* I ^ ^ ^. 

^jSu^notiJiCti liSaCfirdoci noftri CauiUieri obligati àcelc-I 
brar&d)!^ Mefle ógni Mdèperk Anime d^n^ 
licrldéfontiy&délUBene£ittDniK)ftri - ' . ; : 
In quefte Chiefe doueraflì particolarmente, celebrare la.^ 
Fcftadeli'Efsaltatione di Santa Croce^in memoria della vi- 
uifica Croce , & della gran vittoria ottenuta da Co (tantino 

contro Mafseacio Tiranno^ & il fioiilc adll'A£K>nuoaede]r* 
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JaB. Vergine, & il giorno di S. Giorgio facendo/! foicnniti 
quanto fi potrà maggiore al Vefpero , & alla Mcfsa> & do* 
uerannoaiflìfterui li Cauallieri noAri dì quella Prouioda è 
£cmtant09lSnQ>che1(ifonciinotali Ctiiefeidouenón fono 

rione di alcuna Chicfli commoda per celebrami tali foicn- 
nitadi,alle quali doueraanoli CauaUierinofiriiecolariaf^ 
^eiCfCome di ibpj:ft. 

NOa efseiidoneliMndocofa^chepiùporsa mcIa'^ 
gràti i Dicsqfttiintalà VbklieinsaaSuperiori^per tan- 
to ne fanno voto folenne li noftri Cauallicri . Dichiariamo 
dunque, che quefta fia tale, che dopò la obidienza fpiritua- 
l^chcfi deue al Sommo Pontéfice>&la fede, cheobligaatf 
Pìcttdpe kgicimo ( alle quali mm vogliatnò die gli voti 

& contraditione , anzi che rendano tanto più vbligati li no* 
ftri Caualiieri ) fiano tenuti vbidirc al Gran Maftro, & i 
qualunque altro Superiore da noi dcftinati ; & fe alcuno fa-^ 
ùt m^kcidièiiej^^ ùsà impofto péif 

k {Hitofl^Ita , il digiumnii fette giórl^i, per lafécdridà di 
quaranta, &per la terza Tarano priuati deirHabito,& ouc-i 
Ko per noftra fola fcntenza > appartenendo à noi foli cosili 
darc,comeii lenarèrHabito,&reftituirlo. ' 
c: ^^to albvktii4^(^haim prdmcfsandk) fteftoàiM 
todi profeffione , le béneìn ogiìfid^^ si^rkerda , còmbn&i 
.'Cdsana allattila oteroaia^co piìiperiètta però dcue efse- 
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5^ 

re ncili Caualllerl della Milicia noftf à i ìt che per oftcruarc 
cfsattameate faranno obligati d fpargere il fangue iìcfso 
pox difendere, & ampliare la Qu'iitiaaa^igioae>& rh(>* - 
noredicisa. . ! i : : ^ 

• DoueraiinopiiDdbhire con bgtil Ibra>ftiidtekHl^ 
& li Chriftìani , & li paefi opprcfli^^Sc tirarmegiati dal Tur* 
co,& d*altri infedeli.. , . : • . ù 

Douera ogni noitro Caualliere in qualunque luogo fi iia^ 
incrometcerfi > anco noaricercacoine gli accommodamenti 
deUedifcordle^&nd comparameai&ddJlef 
parenti, e confanguinei. ■ • 

Procurerà quanto farà pofslbile la vnione delli Prencipi 
ChriAiimi ^ & la quiete di tutti li popoli &dell nella legge 
di Chrifto,e fefaprà che iienoper i^iire quefttcj^i fa&s. 
vi prouedcrà CQiiicin^p pocjbacdoche noafiicccdawOrf 

Nafcendoyòttouandofi immicide4rà.Gauallieridi vna 
ProuinciadebbailProuincialefarcyche loflFenfore diaal- 
loffefo le ragioneuoli 9 «Scdpuutc fodislattioni >conie quali 
fubitofidebbaÉtflapaceiiSc perche moltCLvabe.viìbfioo^ 
pÌQioaideU*viìa patii^&deU*aknidwa:4iirqiiefiQCifo 
Prouincialeprocoiaredì termiDateogni €ofà,con U coniènw 
fo delle paru 3 nè potendo douerd faiuerne à noi , ò noftro 
maggior Confeglio , che è per noi ftefsi y ò con i loro voti 

ca^fe yn Omalltacii ftimaisegrauaco nella fedìs^BODOO» 

diegllfarà impoftadalProuindale, potei; fiùne ricc^fc é 

Noi, 0 noftro Confeglio , che vdite le parti fi troueràìl do-»^ 
uuto temperamento ^ma perciò iiou.poo:4 di^irii.puat»' 
feifetto della pace. . ' 1 



Digitized by Google 



Proufticia 3 & quelli dVn'altra debbano vnirff amenduclj 
Prouinciali al componimento > & difeordando elfi , ò eleg^ 
gano vn altro Prouinciale per terzo^ò ne fcriuano à Noi. 

Se tra il Prouinciale , & vn Caualliere priuato nafcefle 
mimicitia 5 fia Giudice il Còfcgliorimanente^ ilquale per 
quefto effetto fi radijni auanti il-primo Confegliere • 

Chi ricuferà di &r le paci fecondo la predetta forma > fia 
cacciato della Religione , come putrido, & pertinace mem- 
bro del Demonio , & non fia de aoftri Cauallieri che ardi- 
fca di trattar con IuÌt 

La carità 5 che promettono li noftri Cauallieri al profll- 
tno deue effere efficaciflima tra gli fuoi fratelli , e compagni 
nella noftra Religioneie perciò dichiariamo , che debbano 
tra eflt amarfi come fratelli , e ritrouarfi fempre pronti alli 
bifogni rvno dell'altro , e ftar vniti contro chi volefle, ò ar- 
dilTe ingiuriare il Cauallicr fuo fratello di Religione , ò con 
parokjò con fatti : fotto pena a ehi contrafaceire^d'elTer pu- 
ni to ad arbitrio noft ro . 

Debbano li Cauallieri tutti, ma particolarmente le gran 
Croci,per quanto farà loro poflibilc,ouunque faranno pro- 
curare di ammaeftrare li giouani ncll armeggiare così à 
piedi, come à cauallo , acciò fi faccino valorofi , & atti à di- 
fendere la fede di Chrifto,& li loro Prencipi naturali- 

Nel tempo di careftia, ò penuria di grano, ò d'altro pro- 
curino li Cauallieri, potendo, chcdapaefi abondami fia 
proueduto delle cofe nece/Tarie • 

Conofcendo,ò prouedendo alcun Caualliere, che il pac- 
fedoue habitarà foggiaccia à qualche pericolo di guerra, 
peftc,inondationi,ò fimili infortuni) fiaobligatofiune aui- 

moiì Preacipc di quel luogo. 

Deb- 



54 

^ Debba ogni C&aUiercprQt«ggcitCìgti*vno,chegU nc^ 

chiederà aiuto appreflo li Prencipi> &fuoi Miniftri, quado 
Ic'dimandefiapo honefte . Auertifcano però di fchifarercA 
lcteiin|K)rmni^ &noiofi,, m*cpn,^^^ dolcezza poflibilc 
porgano gli fuoi priediii Taccordàndofi , che 
quelli, die ne rappreferttanoU'Qiuftiiia-di Dio viuo, -per-, 
che così facendo , non verranno In faftìdiodc* Piencipi , ò 
Mimftri ; li quali lapranno , che non per propria volontà ^ 
ma per obidire à qwefte noftre Conftitutioni effercitana 
queftacarità ^ & vfandokilouutaino4eftia, ae njfotmsa^ 

^^Et perche tutti li Cauallieri d'HalwtopipfeffanoÀclf^ 
Pfoieaori di Vedoue^Sc Pupillijncgotio tanto raccomanda- 
to in tntce^le (acre Lettere da 0ics perciò noi dichiariamo ^ 
Se vogliamcb^li ttoftri Cauallieri fianooblig^u à quella; 
cura particolai^, & pefctòdoucrannaimpieg;ire qgm km, 
opera in queftgfantoefsercitio,peril qti^lcpamcplar^ 
te fperiamoraiutodaX)ioottimo> 

' :iliialliere,che farà ricercato à difendere alcun Pu- 



©ilM Vcdoua,;& ricufeià <li farlo incorra nella peoaddla 
priuatione4eirHal)ito, quando però nonaucfscinwxIsB 

ragioncuole.clielotrattenefse, . ; -, " i / 

Vifìti con particolare affetto grinfermi . 

Vadi àricrouardi Frigioni > & per loro fi adoperi ogni 
noitoOiialliereapBtófcpil^^ ÒMagiftrato. iww, 
per foUeuarcgli empij dalcaftigpiina.pttinqwawm 
gorofa la pena^refpeditione, dc fmiU^W. _ ' ; , 

Nonfiingerilcain prigioni^imputatidi LelaMaeftaDi^ 
taiiia,àhumana, fc dagH Auwpcati non farà cisrtificiito cflcirc . 
innoccntidopporai^oaficmcA^^ .^^^u / ri 
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* Kon prieghi per chi è conulnto di aflaflSaiOj^de rottajit 
drodiilradc>àdi.aadimento». . i 

IiiixauengaquatDpuòpiàTpeffaalfeppeUrde' Mp . 

* "Ogni vk>lmidì&vede|x>tt^ iepoItiK 

laEdiiità) fc non laprd3Ò potrà, il Salmo[Dc: profundis] ^line-» 
norAntifonailRc(jiuem«terndai,iò vnPatcriioltcr.aL 3^ 

Oi contraEliÀfiàpimileoadarbìtrìonofIro* \ t 

'Circa il votoddkCkftiticongiugale, dichiariamo clic 

li Caiuliieri laici poffano prcnderj& Vedoue^ & pafllire al- 
leièconde , & vlteriori Nozze , fecondo la difpofitionc dclli 
Sàcri Canoni j manoii pollano £irla ieiizajdamc parte al 
eó'àaMaftjx)>&prendfim6Ì'isUiie^^ il 
MacrìmonK^ch^tdallaiMAi^ volontà prender 
gore j ma per fuggire la pena 5 che incorreriano ad arbitria 
nofti03Coine fprczzatori della pròmcfla vbidicnza . 

A a^i uyaeado^!ch4:quando3Q nocdptd grauejp,|linile ac^ 
ddéntenon permetteflc loro il dame auùiK) irinazi fiano te-* 
mài txTDficahie&bèaidoppocdebi^ il Matriixioiik>i.no- 
li^condòik la cagipne. dd iil^acia «. ' 

V 2>e&hnejlicil Ecclefiafiki . .Cap. Kf. 

A LI? benefici j Ecdefiaftid della noftra Religione noft 
pofTano eflere prefentati fenoii Cauallicri Sacerdoti,, 
& Profcfli m quella Mihr'ay&aiun'aitronefiaainuicflb al- 
la inueftitura ih quefta fi I-ma 

* Ij primi nellot»difhxx^ 

fé Commende preféntaraniio al Ghm Maftroli foggctci, 
cbelorqpijtcera^ & lUaìar^ofecondolaloro conicienza 
• idonei 
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idonei alla cura vacante,& il Gran Maftro approncrà quel- 
li>cheegli ftimorapiùidoncis&quefti^óiluu^^ 
• dinarìolàiannò inuelUti del benefìcio. 

Qualunquede' aoftriCaiiallien ò Idiobd.Qikriooim* 
petrarà)ò <xrcard impetrare Commende, Priorati, Bailati , 
Benefici Chiefc5Cafe,Pofle(fioni, ò altri beni della noftra 
Religione da altri^che dal Gran Mallro , s'intenda [ìpfo iu* 
rc:> & f lé^oj.priuatoddTHabito i la.-<pialepena fchifard , fis 
effendogli a>iiceflbAlamodeUi ibpra nominati beni , ò m- 
gioni della Milidanodra li rìnontiarà (abito in manodel 
Gran Maftro . Intendendo fubito perquindcci giorni dal 
dì della inueftitura,^ Gonceifione£utaglj>& folle lontaoQ 
da noi douecàfareWinontìa inquino del PrioredeUaPiQK. 
iiinda^òalnimoinniaaadivnnoftioCaii^ope* • ^ ; 

pfBa firma , ouer mode 9 ^hi fi damrk •jftméfft mi i 

COn difficoltà ci riduciamo à credere, che alcuno de 
iioftri Cauallieri fia mai pere/Ierepriuato dcll'Habi- 
to > pofciache quelli, che hanno fpiriti honorati fuggono di 
incorrere m pena tale, .dpo titt^ ciò fè per aicuhd^tto do* 
uem vn CauallimeiTeie priiiuuod^^ 
vénga à tale rifólutione , il Gran Maftro douerà darne pò»» 
te al fuo Cófeglio>nel quale fi chiamerà il Reo f à coi fi con-i 
cederannole difelè, che fcegli confe/Tarà il delitto, Sahl^, 
inilmente ne chiederà perdono > dal Gran Maftio gli potrà * | 
/ecóndo ilcaibcffer GQDcefl^^ 

fti conuintÓ9^aU*hoia il Gran ftiiftn) larà jpiomwlgare la - 
fcmcnzadcU'iafrafaittafiCOorc^, ; ; .r J 
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• ìK. Pcf che ti Tèi refo indegno M tcgno della viuifica Croi, 
«^4eU'Habito della MÙidanQftradCon li m ^ 
de' cpuM^ tiel piocdDb^ perciò comeli tuoi buoni coftumi ak, 
ua voltane induffcBOacre^i Caiiallicre, co8Ìhoralegiiì« 
undo gli Ordini , & Conftitutioni noftre a lode de* buoni ^-i 
A a terwtfC^e* xattiuiiSc a firtejche tù fi j d'cflempio ad altri: 
Noi ti prìuiamo del detto Habito della Militia npftra dÀ 

ti fcacciamo ^ & ftpariamo, Se,Qmcfy^owcii^tf:tQ tiqìr.t 

^^^^^^ \ 

La quale fentenzaiubitolettxi gli faraleuato THablto^ Se. 
JaCrooe>&nello slajcciargli il Mantp»qju^llo che Tarà defti». 
fiafióatale Vffidogli dici; A'.teii^|;lio tiudbibife|;nalM»^. 
norata,fot»>lft 'qualetttftilajicffti viam^ &dt aùl ti wdis 

ili indegno. , \ . . . 

- Che fe il Reo/arà lontano , precedute prima le debite cl^- 

tOjScproDimtiatalafentenza^Jisii^ -z 




E la piàittilcmtJm a lempo. Se U prjuafo h^m$, 
finita la penito^za ^ & fi molfeerd degno della rettiti^ 
tione anco auanti il tempo^oueroj che per gratia particola- 
tedelGran Maftro^&non d'qjtra.pcrfonadcbbafi ^^fiin 
;«irtoii Oifi^gra queft ordina 

Cpn|^w;iìlConfegU<b.&:fcdc^ Mafti;o4 

ili * * ' . H con 
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con rhabito Scolare Cón'vna k^icch alx:dlfoo& ctm Vnla. 
cilndcla àccefa in niano,& ingincxchi; toh a piedi del Gtaùr: 
Affaftró 0)0 humikà chiederà ^doi^y&i^fapplicanE; 
«fargli reftitùire.l1iabjtOo & cCer.<tì.i|iipiK).a.nno«erato trà; 

Al che. rifpondcri iLGxan.MailiaiOa, qucfte.^ à fiaùfii 
jjarolc./' * " ■ ' . . 
i Voi f<^e merifeuoI(n«^^^ 
mffiti^ hoAra per li {>afikf erróri ì St {^rcBevogUami^crè^ 
dcrc 3 che fiate per mutar vita 5 & coftumi hauendone datóv 
qualche ftggio , vi perdoniamo , & vi reftituima THabi to , , 
a^it^-Grocè di quefta Mihtia,& di mio&p.vi accetcioj^ ncU 
novero de* hoftri jGanaUI^Fi ^ìfpó&kit^émqàc jpev lan^;- 
QdBÌi« jcK storniti modo-» xjie^da.hai^itttB<>.oa^^ 

douerui gaftigare. piii feueramente.. Voi riceuete gratia* 
particolare \ peto fendetene a Dio h douuta lode,& prega- - 
tèlé^clte ci^v 'habbià da ciTere di g^èUamemta>Sf £Jtorà4L 

Pìpoi rìuplgendofi a Cauallieri drconilSinri 'ditiàló^ 

• Voi ancori ftatelli y 5^ fi^tuoUnlilctóffimi^neJii'a 
Gksìi thriuo riconoscete,. N.. da.noi^eftiturto ali aonorC: 
della Croce notì^,dprriìemeuè.il Fàcìrc. licUiuangelo il^ 
Figlio^ch^lungamente. hauea errato, & confumate le fo^. 

quertò hoftro figlio per dùtd Vn.tcmpo di ìioaucvlàll^ànior - 

nollro^noii fia di voi alcuno^ & non fia.tra nofìii Gauallie- 
xii chi ardliia :4i rinfaciargli li pa/Tàti errori , accio ch'egli i 
nw foggiacciioncoalla pert^ictopòla gratiàichi faràalttitt. 
ttioitiifainra rrj^àgéUo 
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Riceuet^ di nuouo il gi^Pgo del Signorie leggiero, & fba- 
^tie,accioche egli y*a|>ppi:ù:^i|te ^jàlmvà^^ dipoi H ^miQti 
•il D^uoifl 

% ' • •••arfv, •«•«•«••li» Jp 

^ • - 

ESifendofJa Crocecleila miliua jioftra vn fcgnò ciudcn-. 
eè,peraii ilCaiiiillfefe dm^ folo 

♦delle perfone fecolari, ma àndo'Alte,':du« militie, però 
commandianiOj che ladctta Croce fia pòfta in luogo 5 che 
iia veduca^ come è^to detenninato*di Xópraj & altrcfi 
gua^49ÌiC4iis(Uìere (i armeia dóuerd fare ìmpriinm 
flipiiig9i^.c^aOpc9To{>i^ Siche-fii^ da qgn'vi^ 
^.duta • - . 

i. .>Iian Cauallierc vada a feruire alcun Prencipe lenzk 
cfpreira licepza in ifcri^o » ^ iìgillata dal Gran MaAro^ 1^ 
quale fata concdTa quando noti vada contro la fanta^^^» 
A:xhe vòirà andare a guen-a gittft^> «Scfe la Rclig^^ 
haurà aimata^ln campo, ò in mare:>ìion farà però vbligato 
ì ricercarctal licenza , fe anderi a feruire aLri per ccmanr 
»do4el/iio Prencipe*tiaturale, così anco fi dichiara 3 chcia 
guerta%mo4saadlo Tuo Prencipedir€ttiùnen.te)^^^^ 
cipalmenteìion douurà 'cliieder^li<^ii2ajeteu<^^ ancprdiel^ 
Religione gaerreggiaffe^ina^dciie ibiiuejrinia^'o^i a^^ 
ero il Prenci pc fuo predetto. 

£t queftftipjtto^raiù^ elfo Gr^an Maftro ar- 

ibitisuie^ ^ ' H a Si 
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Si^prohibifcc adorni Cauallicrc it poter vendere^ alici 
■jare,adQnarCjàf«^ftaiclepropne arm 

hroyò fuoProufn<uale>maqueUchabbja (cmpteià pn)ii^ 

to ad ogni occafione, che fi offerifle^ chi coauufari fari 

Niun Caualljere0ofr4pSf3|f8fttere3,ò 
ced;adiec;i feudi feiiza Ik<^ud^Gcaa 

l'i SjM^ Vif^^> » ^^K9 tf^ì'Mf ^ 1 

( ... - ./^C^ ^^^^ ^r9ttinci€ % \ . . 

k ■ * 

ESfèndò cofa difficniffima i r man tener/I nella integrlti^^ 
& /labilità longo tempo fenza le vifite de Superiori' 
per confirmare li cpliumi x& correggere gli errori ftatuit. 

teniko' Gbn0imire ber ci^biatliitiflL Broiittcià: Vifiialo^ 

<rÌ3doècioi Cauallieri di buona.vita3Ò.vnoahneno5Ìlquale 
■hàbbia da ricercare con diligenza della. vitaiGoftumi^^ ef.- 
fercitij morali;, de gUaliriCaiiallicriirquaU fe 
tifò^ltate^ fxm0t^cp\^ìt^i^^ dii 

Capitolo^ ó alle Gongrcgationi Prouindali > che fi'^dòil^ 
tanno fare immediatamente dòpo finitele Vifitc ^ cioè ogni: 
^Tzo anno^acciòrik groueducp dirimedio conueaknte^ 
DaentcySddi caftigo,,^ * ' 

ìuigQXiì^xm gli:Sa<se3dèis<fià^ 
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fitati dalli Laici/c farà bifogno di vifitarc, ò punirne alco- 
nojfi cI^ggpràdalGr^Maftro vn Sacerdote della ipili^j^ 
ooftra a qucft officio con raflbntodeii ordinario*. 

Vol^odoictekdettktfìfita y dbààùwàtSahàà 
Cauollierì Secolari, come da Sacerdoti non debba durare 
più di doi giorni per ciafchcdun Conuento^li eguali finiti 
f jutcnda anco finita tiauttorieà de Vifitatori » 
l>ioi^poffa akuno rìcii^gucAo Vfficio jiono^uifSt 
jpeoeadarbitriojioiho* 

::. ..: : ' • - W JL.^k;-. . ; ■ : i . • ' •> 

Er* Nfcfeo ragroneuolejche quello ilquale ha riceuuto ho^ 
I aoresóc beneficio Jo riconofcaiaqualche modo^quan- 
do douerd lafciarequeilo móndo y per tanto ordiniamo 3 St 

do ffiuia ttamtf'a. hfdairqualèHfi Legata àlòto arbitrio à 

qtiefta Religioiic^dalla quale fiironain. vita honorati^in fe- 
gno di gratitudine. Il chcno facendolo monédo ab intefta- 
co y s'intenda la fua beicdità vMg^ta di pagare alla militia 

ìd>ligata*^iIiCiaiiail&re neLt«mp<^^ pft>&ffioiie quando^ 

fu in terrogatO) fe hauealctto gli Statuti y Se qucflo Capito- 
lor&cfìb pLomilèlajofleruationcdegli Statuti.- Qndein#- 
troueniicla legjtima. ftipulatione^ 

; jpcperà in dettaatcadipix>£dliooe£uà 

suolo £crgiilabondanK.caimoac«P - • 



.•^ . : • .. . . 

■ • 



PErche è ragloneuole ^ chc'k coTe fpettanti alla milma 
nolVra (ìano ben cuftpdkc , iSc gouematc ordiniamo^ 
che fia conftituìto vi>'ArcJiiuo!in lij(^oi£ìaux),i&^ortecoa 

Maftro>rdtratdelPmuiaciàIe<IeUaProiìinciaiOi^ po« 
fio l'Archiuo . Ili qucfto fi pongano i libri delJ'entKat^^del- 
la militui tioftra^ dclle,donauom.de^(^^cgij,gli cffempla- 
ri dclkipeditìoniy gllilrommfijtàcé^^^ ò altre 

coreipounn il Cataftro 

^dlinomivdìitnttUiOudlUerì ) & 

qu;indofccero la-prdfelfione:; ncllcfflefib fi poncrsdino aa- 
cpra li danari de gii emolumcnù>enrat;c,;perifioni di cont- 
incnde:9X0^ìUnQlÌ3& altri-^ chefarannocli ràgiónedi efla 
oi)UÓ4I^-l€CGciQ^ pul>licot*&a.tpi^Ai8 
j^imiiòdetididalt^ranM:^ Cauallieri , li quaH ha^ 
ucrannocuradi diftribuirequel danaro ali occorrenze co- 
inaiidate]i.co'liar£^ che itaconxlili^genzaiiotato il danaroi 
jghc fi ripoi"ier4)&fpenderà. * . . • . 

:i Ogiii PfQiaiiiciàiiabbiail filo Archìuo ^^sàaoìaxt nd 
quale fi ripongano li decieóiteaindali 5 & leioinureySe 
altre cofe pcrtinenti.allaPxouincia , delle quali ne :<ìa fem- 
pri: mandato copia >ò lòmmario nelfArdiiuo generale , & 
iiacuflodixoxIaiProuindalejò dal Caualtoe Cancelliere» 
^ella Proiùnda iafti«noiifenùilaUiO)iiim^ iidk 
fue commènde* • 
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nere t eh fi dine dlGrM Màfiro , Ctnìt» 



D,Ouendofi per ogni ragióne riconofcercLil Superiore: 
' claliud<lilQi& raoftrii2lillfempre-vbidiente.in quel-^ 

CatHolica, & c(>nienuuòne.dellà.miUdà.no{bu^^ 

ogni Caualliere in tutte le occafioni moftrarfi con TàffettOj , 
& (;pq i filtri di anrivU. Di o.>.&fefler. pronto per. difefa dell- 
Konor fuo , coniealtrefi^dóuerlin^lj^farf^^i^.j^^ 
ddl'hòhoi^.dellaJ&cU|^Ònc 
nei^é augtiméttòjVxÀncà^ 

reiildouutó Honore al Gran Maftro procurandò diJcrBitW » 
con ogni riuerente affetto 5 accompagnandolo qualunque. 
VollXL^^xidicaia^&m partic vàalla.Chiera >i 

ddtie ritoma > coìfne andando efTo GranMòftìD vu^ualche: 
Ginà^fJouèiiaiMi liiQiiCaiuUièri ftmoa a oimtoiatt^ 
rdadrinoontrarlo co-lprcftàrglì tutctquelii tkmoTr^.^^^ 
quij 5 che al fuo capo fi conucngono^procuiundò dàrgHho-^ 
meati trattenifuentì di ncie;uioue jjSunoibrariL^fiE^a^ 
nrilà.difcipliha militare.. • ! 

€3 cbeJLGsaiLMàfttapc^piit'Q^^ 



r /* 



attcndè're.àl^ goi]ern0xlélla.RHigjone. VogliààiOyjS^ coiiu> 

mandiamojcheil.Gontcllabile creato da lui hahbia il comw^ 
mandò f(}pra.auù:liioldiUldi terra coslxpiedi^ cornea 

ismo.. » 

•>;M'AtmiragUò;pi«fidfateLddDi!àtf^ 



Ab 
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i ^.rMfiMffp^uiré m\Anhiuo ]^ Ordinari 



P Erchc c ragloneuole ^ che k cofe fpettanti alla mllma 
noft i a frano ben cuftodke , 3c gouemate ordiniamoli 

Mafiro^raltratlel PrQuirviid c^dla Prouincia^ouc farà pò- 

fto rArchiuQ . In quefto fi pongano i l;bri dell'cnmtq del- 
la mllitia hoftra> dclle.donatioiii<leVCoUegij,gli esempla- 
ri delle {pedidoniyg^liltottimtìi^^^ ò altre 
cofeipcccan^ il Cataftto 

qu;uidofecer0':Uprofcffione:i nello'ilelTo fi poncrahno an- 
cpra li danaii 4egii eniolumenù>enajatc>penfioni di conw 
inaade:jXondaaQie^& altri 3 diefarannoiÈ ta^ 
tsa^i^'gexSoouomxt:^^ publicòiM&a^u^^fira 
j&iwmòjelcqrijdaltJranMaftro due Cauallicri , li quaH 
ueranno cura di .diftribuire quel danaro airoca)rrenze co- 
mandate] i co'l f are^ che fia^conidiligenzajiouto il danaroi 
jjhe fi ripoiwàj^cipenderà. - 

qiiale il rip(;ngano li decccufiouificiall )&leicrmure,& 

aJ ere cofe pertinenti allaPrQUÌttcia:> delle quali ne .fia fan- 
prx; mandato copia , ò fommario nelTArchiuo generale , & 
ila cuflodixoxial Prouinciale 5 ò xlal Cauallicri CanceUienc» 
^Ua Proiùnaa iotoeooiìfcwidaUiCQimn^ 
lue commoide* 
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Tiii'hùnore , che fi dine alGtén Maflrù , CpnH» 
^éàiU s Jtmir Agito j ^ MarefcìéBo. .' 

C^£. xni,. 

[,Oiiendofi per ogni ragione riconofcercil Superiore: 
dal/udditOj&moftriirlili fempre.vbidiente in quel- 

ib$:QK^{pcìeneal oiliodiuiiió^ jUld^ 
€3tttiolica , & conferuadònedellLmilidà.noffmìd<»iei^ 
ogni Gaualliere in tutte k occafioni moftrarfi con TaffettOs , 
& cpq i fatti di amar.Dio >.&Lcflcr pronto per. difefa dell- 
honor fuo , conie altrefi.dóuerà m9ftrarfij|«^ .cflf rcz^àntc. 
deU'hòhoi«.dellaJKdig}t>iieco'I procù'r^^njè 1^ cònfèruatu>« 
ne9^augiim(^itD,bomeaftoor(àidògii^ 
rèildouutó Honorc. al Gran Maftro procurandò dKlefuirM 
con ogni riuercnte affetto, accompagnandolo qualunque. 
vokxskcjìi caia in porticolar^quaadò v^aila^Cbiefa >i 
& ne ritoma > cofne andando efTo GranMafth) iic qkalche: 
Qdxà^douèfiam fuoiXDaiiaUièxi tìaaxuàmmìam^ 
W idrinoQDtrarlo col prcftàrgli tuttrqucllj Konori>& oflb4> 
qui j 5 che al fuo capo fi.conucngono5proGUiandò dargliiio-'i 
notati trattenimuiti di rici^adoue^^iSuiioIkarii^aiciad 
neUàdifciplina militare., • • J 

attendàneàl^ gouemotleila^Religiòne. vogliàino > & cotiiAf 
mandiamo5che il Gonteftabile creato da lui habbia il com-.> 
mandò fòpratuttilirokiàtLdi terra cosi:xpiecUjipomeLacar*^ 
Uùmo.. > 
-:M'Armiraglià.pcefidàiteLddDi!ànna 
fi S^ tdUfcldatiitìjiridàu - . . , * :^ 



»4 • 
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AlMarefclallopoI vbldifcano tanto nelle guerre di 
re 5 come di ter r.a tutti li faldati . E qudlopcr prerogatii» 
dell' V fficio Tuo potrà a fuo beij^eplacito congregare il Sena- 
* tOjòCbnfigliodeVCauallUerU^cndit^itqueUe^^^ 
gli ftimara neceflurie per guerreggiare co'l radunare Tef» 
fcrcitoordinarlo>& confìgnarlo airArmiraglio , ò Contc- 
fiabik • Anzi potrà dare lo Stendardo ^ ò Gonfalone del* 
Cordine a dii gli piaceià>diiiisHidd€o però prima confi- 

peSd pena i neSd quàh ìncùrnrénno queBi $ tbi 
• cometUr'dnno qualche irr$re contro U joT'^ 

PEiichcjpóoov2ilereb fiitteqiiandononfiJ^ 
fero ofleruate^^ ne feguircbbono molti ÌHConuenieniit 
Quiodi è>che iatendendo,che gli ordini da noi iàtti per c5v 
feruatiqae » & augiÉnento della mii itra noftra fìano inuio« 
lahìlmenisofreruati* Dichiafiamo» dà, qtid Camllìcitf 
dc9à* feconda da&^chfiXooìetuaÀmargrauefia pinitoi: 
fecondoilnoQro arbitrio. ' ' * ' \ 

l Et fe fatta la profcflione alcuno vorrà opponere, die il 
proièlfo4afiaiX)riceiwtocontrolaionna^eUenofireCoii'«i 
j&itutioipl » ikfaepcrà non il pc^ pio|K)nàe^ tiondeidr^ 
4a:yn'anno<dal<lì4dlapix)&ffione)0iiero crinynalmcDtè: 
accufara vn'altro^fia tenuto a prouarlo y fub pf na talliónis , ; 
quanto aJlc caufc criminali, ed'iniamia,quanto allaccula, 
che non habbia li requifìtiy& qucfto per mantenimento^ 
della pace, & concordia dell i Cauallierì ndlbruabhoruii* 

donoij&deceftando/ìmilidifturbi^ x^'-"^ 
'"'A II £ne del fecondo libro* 
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t>£ CAVALUERI ANGELICI AVREATI 
' L I B R o' TERZO. . 




.i . . /ijE^, Prifhé. 

. . ' • I: ^ 

^^^^^1 OVERA' Ogni cinque anni ilGrart 
|*55^N^^f|^ -Maftròj ò piii fpciròfc 4 lui parerà 
iJ^^ 1^ ^ -oonuocaici vna Congregatìoiac ge^ 
' "^,«^^^3 » nemlCjaUaqualc faranno caligati 

fJ / J concorrere tutti li Priori delle Pro- 
iiincie inficme con vn compagno 



eletto dal Configlio Prouinciale^ Se 
in queftaCongregatione fi tratm- 
ranno anco tutte le colè pertinenti aIl'bFdfne,& buon gio- 

uernodiciafchedunaProuinciaj vi potranno ancoconue*. 
xiire tutti quelli^ che nelle Congrcgationi Prouinciali y ò da 
qual fi fia Caualliere pittendcrannoefierc Aati granaci per 
diniandanieil n(àrddentogiufto* 

II Gmn Maftfò pb" lèrméfi auanti-notf fluirà il luògo 
della Congrcgationc per fue lettere alli Prouinciali inti-. 
mandogli il giorno precifo>;iuanti ilquale iion potranno 
comparimi. 

- <^i Prouinda vfi Io Aefib per gli fiioi intereffi ogni 

terzo anno > Ssaaco più fpeflb fecondo y che farà giudicato 
• i con-. . 
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tutti quelli, che farauaQ dj. Priore della Prouinuachia^ 

muti » 

Se i Gran Maflsra ftihiarà èonueneuolc conuocar vnai 
Dieta gràÌ^i|Hit(i 6é<WJkm5dò^p&tò.y dxt fei mefi 
auanri ftfcfiono auui£ui,tutti li PrionVacciò poflano publi- 
cario a ciafchcduno dellj Cauallicri ddla fua Prouincia . 

Chi per caufe legitime da ell'erc giudicate nel Configgici» 
della Prou4ada.noftrajion pocraaridarc a^Peta Gentàat^ 
fc fia ob]igatD.mand;u«.Jfl^^ piene DotenttarioiCauallic- 
ie,ò nò 3 ma perfbnanoBile^ ilquaìe nabbia generolifliraa ^ 
pieniflima authoritd del Vpto. ■ ' : 

Chi ncufarà di veniréalla Dieta yòCongregationigc-^ 
.Bcrah >p Prouincialiafifl-piinito ad arbitrio del ConfigUcf»» 
pur che la pena no fia mm^xà di oiiipcrilieiio di $ e.icudi*' 
: Tutti gli ordinfijche fi»fai?aniio fiono letti:,& publicati in^ 
di porti sì neU'archiuio dell'ordine > come in quello di eia- 
£:htduQa PxQU^J,^ j^C£Ì4^ig9 /ìona iuuiolabiim^tf di- 
fcruati., ". :::> * " ' ' . *" V 

L'ordine d*intranei|icgli è &ak«. - -r - 

Si facdà celebrare vt^xMeffa dellò iSpInto fónte felem^ 
Bcmentccon le commemorationi della B. Verg. & di Sati 
Giorgio 3,alla quale doucnmno aflìftcre il Gran Maftrojd» 
Priore Prouiudale,,& (uoi h Cauallieri conuocati yp^ù in 
habito folennt & <:on nciokadq^iane^ìndr tfQa^ttx& 
al luogo deftinato£uà detto rifiano. VàiiCrea^ Spi*^ 

Eitus5 «8cc, ' ' ' 

Dipoi finita TOratione Tederanno tutti al fuolurgo^ouc 
dàUiGraaMaftrOj ò Gran Pripj^e far^niio. propone, le oafc 
^corrend jLl&quoliii taimnmnnogriG^ 

gpado. 
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grado gif affiftditi jxihe vbnmno p3^ae »A con la pluf 



Fatto qucfto fe vifard alcuno , ade.gH alUftertti , ò ftra* 
Iiicri,che^glia.tlirc>'ò propohcic qualche cofa ; Sia afcoK- 




fftàM iTreI>eu«^,&c. aipoi il Sàlìii^, Ite Ì>rofimais; 

&c. cofi i oratioóc, Tidcliuin Deus, &c.'raltra Deus Veni 
largicor • il .die iato daTchedunp woiacù alle iiie reiw 



,:jitM^*:Ci»/tf/< "Generali , cJT* protfhtcfMli ^ 

- • .. ii . . . i 

HAuera il Gran Mafticfei Corffigricri^ li c|uali affiftc^ 
ranao all^ Cof^ri^ackMie^^^uai^ ia^coouo^ 
cncwV' ^ , 

" Il primoCotifiglieté iia<7aiidfimi(^ 

ificda alla deftra^cl Gran M.vftro , & fia il primo a parlare 
ifopra la materia propofta dal Superiore , gli alai cinque 
£ano4ilniciio Cmallicrc di Croce di giuftitiai 
'Il gjcjinCmoàìimdisìÌLopédnCy che pure<ionerà d&asc^ 
Grant'QcoceV^ibdaad vntauoUnofep vn picdoioicanno 
fcnza d|^poggio rincontro al Gran Maftro , fia l'vltimo a 
. proponcreilfuovoto;difcufloilncgotioò<lalla viua voce, 
i& volontà del Gran Maftro^ò dalla pluralità delle voci 
f qtiandoil^uperior^ non voì^a per fe fteflbfolodtter- 
mìiwx) tklncaUdeciieiojaHaìtcoc^ 
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ga publicameo«,ttnfli^Qi}^^ 

IciU iiii lidi Archino. ■ -x ^ *' 

li Scgrctai JG d J Cohfcglio licda in luogo fcparatoc^xjgR 
alVji. i.^op bibbia voto, ^n\foìopcif{Qvm^p>kp:!^^ò,(Qn^ix 

Nelle Prourncie fi oflerui lo fteflo ordine, eccetto però li 
coiidi fioiic^thcil priÌBO Con/Igljcr€,& ^^^^^i^l^.^Wwn 
4iiQ edere di (jrran Croce^non dkndoMìiòó^^ ' 

Come, li Configlieri del Gian Maftrò non p^ató 
feire miitati > coìà quelli delle Próuìfìcié dotóèfaiino miitiirff 

ogni terzo anno tutti perpluralità de* voti ducaiefi auaati 
Ìlgiora9dellproin^rcfso. ; 

|)ift)licherà tdcmk cofa'dellè fegretairiénìe ttacàuc 
ne' Configli 3 perpefij^ieateditXi^ 

Nelli Configli Proumoali poflmo entrare tutti li Gran 
C(oci a loro b'ei>'epl!KJto,& ìrixrlfihatjer vot*e'atnua5e paflì-- 
ua^come noi deput^iremo vn' Auditor GenerakpvpCon- 
fultore , vn Auuocato Generale j & vn Procurator generale 
iSerli bifògn^djEjita^^igioQein 

to ogni ProuiB^e ndlor foa Prcjuinda inttìmkcyn Cqsh, 
fultorc/vn'Auuoeato, vn'Auditore, & vn Procuratore della 
P/ouincia; efenc occorreranno piìi^ò di uerfi perla diuerfi-. 
ta de* luoghi><>Gigà apoi^àr?*^ quanti flira di bifogn? i e 
quelli fiam^^^SjintendlnogodeK^gll^ 
]X)gat!ue>cbeiigòdotio gli altri finiili offiq^ilM 
ftro,elinoftridoiTieftici dicaia» *• ' V - • » 
Il Prouincialc pofsa ancora foftiruirc Cauallicri dell'orT 
dinedouc occorrergli egli uoapoi^ef^pire^te-coiiliT 
initatd^ofimilaHgorl^ddl^fH^u ' _ v ' V 
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■ Nelli Capitoli Pt-ouindali qulndo il Gran Crocc^prima 
fe;vòrrà U."prWQ03afig propoftó le cofc che 
òccorraranno^e £urijt>no Itati <Uf<»ifiei&oegotij)pof^ 

altri CauaÓieti perordinc proporrequefccofedicpa* 
feranno loro opportune. — ' * 

. Quando fi tratterà deirinterefsc di alcuno Configlicre 
lion poki egli alTilifire al trattato , pdecretOi 

Loficlsofi olscnuin WlcO)ngregajiom^ 
dPrbuinciali. " y * - ^ r:* • . . » 

* * . ■ « 

' 2>i iUctui* pe»0 eaittro tì dtlitt{tu»tim / 

NOn fi pofsa proponcrc querela ^cuna ccmtro^oufli. 
Cauallicre le non farà prima preceduta la correttio* 
ne fraterna^ in priuato 3 cpofciaalla prcfenza di teftin;toni, 
^'^làmicicxiii giuramento de quali^fi debba ftare. ' 

■ Si ec<;ettuaao [)C|à li cafi d*h|sa:eàca, 9 tradìtóre^poiche 
quefti tali douerafino fubito efórectenontiati l^SÉa prece^ 
dente correttione i anzi che chi non li ^enontiarà far^ gra- 

. uemen^^punito, " . , 

: . .pccjiilintodiherefiafiapriuatodeirhabitOimdi lafcia- 
fo alla Cuiia Ecdefiafcica i acciò foftei\ga il giuditip 
Sàrità Inqùi fi tione/j d alt^6 Giudice e'habbia tak autorità. 

Lo ftcfso fi ofiici ui contro quelli, che confpircn.nno con^ 
cro ia vita del Sommo Pontefice,ò il Iìxq Prcacipc naturai^ 
àcDntrQU.Gran>Ufw». . . \ ^ ' • 

; ^ U ladm quelloche abandmerà liiqompagni in gucrm^ 

llpublico mancato! di fgdo» cbe.acci^ifcrà^ii dcli^^ialtri C%. 
yy ^ uàl- 
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8^ 

uallicri.e non li proucfJ i QuqUo^ che falfantctitcclcponoii 
comra va n.ofax> CauuUkre; Il faaii^fC^rà&U&nG^ hkfiè^ 
ome fieno {Ataati ddrhabi» in pei^^ Jc^ - - » 

gìne,o,xk^.Sand 3 taccia pcnitenza-ajo. giorni, digiunando 
k fcfti^ ferii: in panc^ & acqiujfi feMse^ftimoaiatojceubi- 
tuaiK) £a punico più gtaùcitìmte addirlo détGrw 

(^IÌo94Ì)e4>itcndèraxon parole vnCaualHercnoftroi 
digiuncràfcttc.giornij& lafcftafcria in pane5& 

Cifinfamera il CauailierexompagnoXaràpuniEò ad aJ> 
bitriodel GraaMafcroi^odelCont^oPwu 
iBamo iii£uiuiic noa-£>16 ifidirele coie filfe^ma anco U 

Chi peicoteràleggicrineate vu Cauallkrefdaottogiprf 

ni riach l'ufo inx::ifà. - - ' . ' % 

c C^cgJij, che aieUoftitóobCp'f^ 
^ òffoiderà a mortej o àtttsazdà^vn C^alQdéhoftrp iij;' 

jpriàitò perpetuamente jdelfhabfto 5 nè gìiiì poTsa pSi mai 
- refcituirL^&tuttelcgratie^che^lifaranno fatte fai*aano noi 
, JUj3: di niun valore, ^ . 

vcciderà k mc^^ tó adulterio, o l'adultero^ o h fo» 
rota» o iigUuolaii^^ ià HruprcbP Jb ;|&upratòre cUgiunl 
nfetó^ 

'^m^lì concubinano ammonito digiuni i5.gi<»nlogtii felli 
ÉcxhiC non cnunidandolì^fard punito ad arbitrio noilro. 

<Ìi vdirà proferi reiierefie 5 ò jcofe contro li facri Cano* 
IU9& I)ecmi,òi>efterainiace}iereticalniente DÌQ,ò la^an^ 
tiffima vèrgine fià vbligato refiftcrcx: on parole» Se ammo* 

^ nke taUftraiwlatoriadjfiftaeda^ 
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& fbnon bailcranno le parole {Tadbpenno li £icu |>er dì^ 

fefa della Cattolica Religione 

« L^vfuiariò non fiaxiaàmtptiti noftri CaiiaUieris&&d<v 

^ conferitagli la Croce.>Gomnicil«rà fimllcìiidignià iia. 

cacciato con vilipendio» ' 

il/ nm alienare li $em della 
ne orSne mfirf-w 

AEcnno de'hoftii Gauallìéri fia di qaal&vogiiailaCQy 
gradosòaonditioa^onpoira impegnóf^ippoti^:. 

care, nè obligare canipi^poffeflfoniycafe, vigne, ville, bo^ 
fchi> felucj.ò ragione alcuna delle commenderò pigliar da-r 
nari ad impreflitoibpra eiTi-beni yò in qual fi voglia modo 
aUcnaidU JfiDza cfprcila licenza del Gran Maftro,v8c del Ga- 
^ìtolo Generale^ Chi ficmtfa£uà£a priuo délUlahitD>& ìk 
<ion trattolo difttttttofaiàniillo^ 

Non habhia ilGapitolo Prouinciale auttorità d affentiìr^ 
XCr ad alcun contratto,© diftratto come di fopra. 

Non fi vieta a Capitoli Prouinciali. il concedere ad an* 
auo cenfoUcanipiy&^benìddlejsoninienderpur che noti 
fia per piùtempadi a jvanni, li quali finiti debbano li beni . 
ritornare nel corpo della commendarne fi poflano più con»- 
cedere adulcunojfc non pafiati I canni. 

Non fi poflaijp. prendere affitti anticipati fe non per vn - 
lBnofi>lo>alineno f^zaiicoizarddlErouinciale^il quale 
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haucrà auttorltd di concederla per onol cinque >ffla non 

per piiu ... / 

. Qjiel Caiialbtre>che fooprirà akiin cDntrattOjo diftratto 

fatto con tra la forma del prefènte Statuto > & tentato otK** 

nera la rcfcifllone del contratto i potrà d:fpoi re de gli vfo- 

tmtti ddkLGo£L rìcupei^.pcr tutto il temp0..ddk fua 
vita* 

* ' ' ' 

Come^ueHe Conjìitutioni ollighìno linojiri 
CémaUitri. ' C^p* V* 

r 

IJSfendo il peccato mortale vna fpadajche priuaronimc 
!j noftre dalla vita eterna , & le condanna a non mfiio 
infinitciche indicibili pencdi qiiì è, chctdouendanoi <^ear 
l*vtile,& non ladannatknède' noftri Caualiieri dichiaria* 
mo , che doue nelle noftre leggi , ftatuti > & conftitutioni è 
jmpofta qualche pena fai u tare , cffi ftatuti, leggi,<Ì€ctcti>.' 
conftitutioni r^^ ^^^^'^y'^^^^ mmiiT^iiigiiinc 
aU'animede\Caitttilim noftri jimaqiiaf^^ 

co al peccato moitalereftino gli eccelEl» 

o errori nella fola , & mera di- 

♦ 

ipofitione de* Sacri Canoni > 
• Ecumenici Concilij^ci' ]/ • '-^ 
' ' decreti di Santi '.(Cf . 'Lit:'- i 

Qiielkè ' ' > • 



I NO. ' 
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j rf^/Kf dnjMnu rtmmende antiche j'ffa 
■ ' Ktttgionttcon It cÌHqua»t4 prouincìe , f>J* «r- 
' rifpondono a quelle , delle quali fono Prowncia- 
... ^' f «" CauaÙteri , tèe godono detTttolidi 4et. 
te commende, \ fap. Vi, 

Ran Priorato di iVfiftria gii detta Sparta, 
a cui corrifpondc Roma, Campagna , 
babina,e Latio. 
P riprato di Bai lada detta Barlauia nclJa 
!< Valacchia , à cui corri/pende il Regno 
i; «li Valenza, 

3 Priorato di Bafilica detta Sicione nella Morea,à cui 
-i <^o''"^Pondc la Bohcmia,Morauia,e Slefia. 

4 P"Of«o;*lAipadetto di fibit nell'Arabia Pelicela cui 
3 . (■ mm^^imgm Augi a, e Mayne, 

5 Bailàto di Tergocerata,cìoè Città di Zarata nella Mau- 
:^ i;!y/«*0">» «¥ corrifponde la Franctwiia , & Haffia. 

6 GraitPnoratodellaBplEniwcuicornfpondelaMar. 

ca Anconitana compreloui Afcoli . 

7.; Bail^o d;Oi«adic«i CortifponderArciuefcouato di 
Colonia. . ,,, . T- 

t j PaiMiodi S.;Giorgìo al Mar Negro nel fiume Néftor 
S° S°*V?^> ^ corrifpondc la Stiria, Carintia, 
- j... Sr<a»,adodi Gonqa,Camea,Croatia,e Vindc. 

9 Ballato d-Eraclìa pella Macedonia , à cui corrifpondc 
i.lj^^i.R«gnpdiCalligllaVtccfaia. , ' 

10 PnoratodiAmfipoli.àcuicoiTifpondcla Bifcaglia, 

' ;■- w. ;«-ì .: it Cric 
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^ 1 Gtm Prioralb dell» CapiifcMtit ^ a'cuf <bf riJpofide It 

Lombardia^ intendendo di quella pane^ chdnon fa- 
rà efprella quìfo^o^cpHipr^g^u ]g 

' &iyionfcrràtò. \ ^ ' ^^"^ ■ . A 

• v2l fciitóodtCaffarijJ^ 

U Piamente^ còÀ tute^fiàStatodrfSe^ètìilSlal Sliio- 
ia, c la Contea di Borgogna .. . 

JBiulaiji di Afcolana nella PaleÀina a cui corrifppncfc. 

e*/' j.Riigmxiipalitia y& Allùria'.^'-^ *LjL-^r S 
j5'Bailato d'Iconio dcttor^Gègnyiiella^i^caoniajia cui. 
; • cwitìfobnderAlfatìaieSueùik^^.^'^'" ^ ^" "^ ^ 

16 Gran,fitìoi!a»4*Antìó^ 

1 7 Priorato di Pamafeo j^a-cui ^è4lpofr<3^k ^^'^ j CL 
a 8: £aahteQ di Harmita detta HormuS ndlà Caramàriia^. 




Dominio de- Sigrtblllllatìtewv , . 

acuicorrifpondeiaTofcana.. '^I'*!^ 
ao .BmlaiP. di Sida detta C^dcloro nél^mRMry^ cur 
, corrifTOnderAxciiiéi^^ . 
ai .GranPnoratQdcIkN^Ua,:à'CW<»^if|^^ 

^ . ra>eSalsburgo-. " • ''^'[' ; '^/^^ ^ 
Priorato di Mileto^etto Melalo .a cui comftWll^c la. 
i .Picardia,N<mnimdia5e.DucèadiBorgogna.^ 
%l PrioratodiPergainoncUaMiluMagS^CPa 
' rilf onde laLcmia«. 
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14 Priorato c)i$ino|!»e|idiaiGa&(!ii^ai^^ 

Sic.ilia,& Sardegna.; = ^. \ - ' v 
%5 fiojyi^tD diTerma^a cui coitìQxmdeia Ì4a02m • ' 
f4 Gran Priorato di lulia Cefarea hoggi Algieri , a cui " 

jr[ / corrilpondeilRc^odiCaftiglialanuoua^compisq» 
foui Madrid. . • , l «. ì.t i \ 

itcfi J^i^ato dii Tingi >oellaMa nrì ?ania » a cìii«>rrìi{k>n|]|( 

9& Ballato di Sniimia hdlalonia » a cui corrìipoaderAt 

bruzzo5Puglia5& terra d'Otranto. ' •■ • 
: Priorato à^ìóJkSsh A cui coi:rir{mdi?i'ArciiidcouatQ^^^ 
I^agonza • 

|pjaatbt»idV^a3ftattjCot^^ 

t' ; uenza^e Lionefe. ^ , . . : i :> 
3 1 Gran Priorato di Coftantinopoli^ a cui corrjfp(^iKle il 
y- 'Hegnadi Napoli^fuorche la parte fópradctta; 
.Saildto d*Eiid^cui coiiù^ond^ 

33 BoilatoÀCah dh ii fti aq^^ 

34 Priorato d'Argo, a cui corrifponde Vdlaij^Forefte^ 
-* :Barbonefe,Niuemcfe,cBeogiolcfc. • 

^ J Priorato d*Eno->a.cui cotriipoaderVmbria compre- 

36 Gran Priofàto diGÈenitateni^ là 

•^^ Romagna^comprcfoui Bak>gna. • : .yi '4 
J7 Bailatodi TheodofianelCherfonefo,a4:uicorrilpon- 
de il Regno d* Aragona . " (daluzia. 

^-PriiawttdiOditfo in Bulgafia^a tui corri^onde 
5P 'ftfei^^^li Nicopoli , a Oli a)rrifpondepart^ dello 

irf.-ii . JC a «no 
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j no alli confini dd Pianili ; ! 1 fsr 

40 Bailato d*Egea>à cui corrifpandc Portogalld^ /- . 

41 Qos^ftiOftUtMBCakWc^ corni 
; Ipoade tiittoctó ch'c fottopofto al Regno di Polonici. 
4a Pnoxato di.Corinto iiclldMor^^i ieui Gòcrifpondela. 

Fiandra, Paefi Baffi.c Licgc. *if ' : t 

4j . PÉmAfS>dJcsi^^ò Ci tu.a«tì« ^Umeiiidla J^afefljft. 
• na>aaiicorriipondcilRcgnodiGrartàtii;^^ ^1 
44 PrioratCHJiMitrlene , a cui con iijjondel^crisot Saar- 

tognCjPuctù^Angumois.. * ' 

4; Bailatodi£urià«aa4a)rrirpoiiderÀa^^ 

Vienna... - . 

cui corrifpondc f Itola, di f rancja>,5aamDa2ua 

47 Prioratodi Nicomedia>acurcòrr^caider Vaghcria*. 

4$ Priorato d' Apollonia j acuì corrii^Qàdé2Ì'aksajpail( 
dello Stato Yejticto,.ciocPadoua>TitBfgi,il Friuli ^ 
tJ&rh s C^lm^th ,:2^£aóalEÌDn de gUJ^ 
rtriaci^edeltifrco-. ' • 

4j^ Ballato di Perga nella Panfilia > ^ cmcmiigpudQ Li»- 
mofin^Bcry, Vu6j:gna>& i>alogAa#. . / -1" 

10 Priorato di HierapoUJboggi AleppK(>^^ 

Ecafojche veniffeqtlalche differenza dei confini Cfà Pro-- 
uinciali ftia à Noi^à à noftì o configlio deternuparc: * 
queUoj che ci parerà.CQmiementeo diiiu^iai^lo>ch^ 
mtomMirifoks'jritendihoxjfferciibt^ quelli, 
le Proii!màcdcUc<}uaIi,4fcìiio pàmn^ ag^eliefc^^. 

' £cttea ouero non dfeadoiiè 1^119^ 
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fUi Jlciiit , ecdhióBi ìil cfib s*ihìieh£i parimente di quel.. 

ìcProuincie, Citci,Tcn;c,cluoghij qLLiliiion fodero ftati . 

efprcHiyòaoali ccateneiTcro foico kiopudeicadefcrit^^ 

Il4kfi6i poiranno ej[/7ri thutau le fidètie^Cùnfiiut* 

tìoni,CP* Statuti. Cap. Vltimo. ' ' ' 

]' Stimando Noi^che cjuefti Stauui>6c Conilitucioni list- 
; no maturamente fiate fatte in modo^ che poffiao eflerà 
4i hmor di Dios^augumeiitadeLzelo cbiiftiaiK>,& conferì 
catione delia; hoftra Rdigiòneiperdànon iurd lecito i 
qual fi voglia pcrfona di miitire 5 correggere 3 ò in qual fi 
fia modo aiterare in quefti noftri Stat;ud tuor die a.Koi,<Sc 
aTnÒflro maggior ConiigUo^pocetidoibnp^ 
fitò à fuo bcaDu^ladtp),&iè€Oodo itfvo coniìglio detenni^ 
aarr^come capo fupremo tutto ciò^cTiegiudicarà opportll* 

per fcrùigio dell'ordine.. " 
^ La dichiaratione di quefti Statuti appartenga à Noi fo- 
Cjt&Aoftfo maggior Connglio>&nòn adaltri.. 
..Pòve parliàino ih perfona nollra ih quefti Statuti )d- 
Conftitutioni, s'intenda Tempre no folo di Noi^ma di cia- 
icheduno de* noftri fucceflbri nella dignità di gra Maltro». 

Og(iinx)ftK)CauaUki€Ìiabinaappreiiodifevna copia 
M <(&fti Statuti , 8c leggi » acciò fappìà quello a che è t&> . 

- ANDBM& MAGNVS. MAGISTER.. * 

; ' ^4d*Mand,Sf>renìfs,Trmctp'sprcpmm 
* :. M^iolinus Bilactmus Conti s Mega* 

« 
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TJ tr-O L d ' D E* : iS:A p / r O L 1« 
• cl^e fi contentino nel • fre/em lArf* ' 

LÉttccadelGran'Màilrò. . ' \ '\ fiicv< 

Per qual fine foflc i^flicttìca k oiiliiiadiSan 
GIORGIO, Cap7l. , 

Dclli Protettori dhiOcft'Ordiiic..<^^ Ili" fec! % 

Del gran Maftro. Cap. IH, . . 'fec io 

M corpo di q ueftajnilkia.. mi, ' fac.„> 

De aqu4lità,foi:ina#.|^^ ^ 

pcUa^ahti^hci^^ che Ti ?^ 

, hawaniwàTÌcpiicrc«dtoimli^ GIÒR- . " ^ J 

" pia Cap. vr. • . • fa^; 1* 

DelForcUae ^ cfecbucrioiTeniarfi da quelli , che ' * 

VonraHàò ^c^^roati Omilficli di queffOrdi- • ^ l 

Del mòdo dicreatcli CauaUieri. . Cap. V ^ II, fac, %l 

J^trÌp^ifjEidiSaccrdoti, Gap. IX3.J 

Della riuercn*a , che doueranno portare ITUaual- ' . 

. lieri alU Baiati di Santa Chiefa,&alli Sacerdoti.'* ' 

Della precedenza. Cap. XI. fac. 5^ 

De gii oblighi rpiritiiali , & temporali. Cap. XII, fac. ij 
Dell'Habito ibknne deXaualI^fi.d^iS» .GIQR- • - , 
. G I O . Cap. vitimo^ xfiuu » 

. TauoUddSéCifnioLihro.: • ^ 

Del xiceuer li Otuallien ièrnena d Arme« 

Cip. II. . fac. 45 

Pelle Commende. Cap. Ilf. ^ac. 47 

JDelÉibKic^Cpyeg/i. Cap. 4III. ' fac. 50 

.i, De 
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Delfi benefici) EcclefiafiicL Cap. VI. fac. 
MlàlbrM^oilBtmòdoycliB fidoiièrdf ofl^^ 

■ •pifa4r^iell*Hdrt»jio>ft.CMalli fac. 55 
|)ei«IÀcl^<i fgfma dscitfilciiftftvòleiido refiitoìr 

3 4*Habit50 .! Op* r V II' f*. fac. 5 7 
Di alcatie cofe,che douecanno cfler ofleruatc dalli ' • • - 

' CaualJieri noihi. Cap. IX. ' ? • fac. 59 
Della vif?ta,che ogni terzo anno donerà farfì nelle 

' Prouincic. Cap. X. fac. 60 

Dclli Tellamenti de' Cauallicri , & di quelli , che • 

- muoiono ab inte/tato. Cap. ' XI. ' ' fac. 61 
Del conftituir vn'Archiiiio , & ordinare vn'£rario » 

commune.. Cap. XII.. " • ' • fac. 62 

Deli'honore, che d deue al gran Maftro, Contefta- » 

biIè,Armiraglio, & Marefcialia. Cap. XI IL fac. (^j 
DeUa pena , nella quale incorreranno quelli , che 

- cómetteranno qualche errore contro la forma 

• ' «disili Scatuti^. Cap. Viciino«^ - ' iac. ^4. 

1 ^ - ^ Tau&U del Terzo lSr0^ 

Elle Coiigt^giftic^Gèiier^, dcPtit^ 
i/ Cap. I. ^5, 
Delli Con(igliGènerali>&PioilifiCialiAConfigiie- 

ri;, <:aj>. li. ^ . • ^«i^^* ^5 

Di alcune pene cóntro li delinquenti.. Cap. I l I. fac. 6y 

noftto*. C».. IIII. fac. 6> 
^[(•m^juelkCoDnic^tjpnioblighiiio li noiin Ca*. 

uallieri.. Cap*. V*.' fac. 70 

Iqonii delle cinquanta commenda** Cap. VL. iac. 71 
^fli|potraim9«^et>em|]AU!e»Jb fudett^^^ 

tuuom^& Statuti.. ' Cap. Vltimo. £ic. 75, 

• JL L F I N 
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i<Car.^.rig.io.anul)ancIo,annunancIo. car.p.commandiame, 
comandamo. car.^.rig. io. ragioni, ragione, car.io.rig.ia- 
& ij.commandarcjcomandarc. car.i2.rig.^.Ma(lri,Moftri- 
car.i 2. rig.2 2. fc ranno, faranno, car.i 5..rig.2 ^.oreati, creati, 
car. 1 5 .rig.vlcima, habito ò da portici , habito di portarfi. 
car,ii,rig.T.adnnque,adonqiie. car.22.rig.d.Giuriddittio- 
nCjGiuriidittione. car.22. rig.iz.dopòla paroIa,bencmcri- 
ti, è trafcorfo, ò altri che fuifero legictimati dal.Gran Mallro 
^ fpecifìcataméte a quefto effetto. c.2.2.ng.i5.Iianni xvi.li xiu 
C.2 ^rig. I o. alte a.ttfoni,aitre attioni.c.24.ng 2 acciò depu- 
tato, d ciò/deputato.car.2d.rig.p.acciò deputato,à ciòdcpu- 
tatQ.car.27.rig. 1 1 . eum, ciim.car.^ 3 .rig.3 .cóinandiaiTiOjCO- 
mandiaino. car.34.rig.j,di turti,di tutti, car.34.rig.17.prc- 
iicnii-lo,precederlo.^ar.42.rig.23.incontinenti,in continen- 
te. car.4<>.rig.5.caft'ità.Carità- car.49. dietro i'vitima riga, (f 
trafcorro,com'anco i Vicarij godcràno delie fudette preemi- 
ncnze. car,5o.rig.i5.neceflariji!ìma,ncceflariffiraa. car.f^» 
ng.27.prouedendo, preuedendo. car.54. rig.i. e 2. ricchie- 
d(:rd,richiederà.car'is,rig.25.LiPnm^^^ 
2 5.rinfaciarglii rinfacciargli. car.5o.rig.i3. comcffe , com- 
meffe. car.^Ji.rig.i ^.commandiaino, comandiamo. car.Uel^ 
Ci,rig..ii?,moncndo,morendo. car.(52.rig,T.rig.5.p.2i.& 25* 
Archino, Archiuio. car.52-rig.i j acettati,acctttati>car.52- 
ri^.ijAo ihcno, lo ftcflo. car.65.neirvltima.rig. c trafcorfo 
con titolo di Vicari) • car. ój, rig. 2. fe vorrà il primo Confi- 
phcre,fe vorri,ò il Primo Configliere. car.58.rig.<5. tenimo* 
matore,beltemmiatore. car.7o.rig,i8.ccccffo,ecc^fn. 

i. Homobma de Bonìs T^mt.pra mftrifs,& RjumndìJsVD, Cardi 

^uhicfifc Boti. ^ 
Imprimatur • 

'^y^f.GotmàìisCafloldHS^fro I{euerendtfs p. In^Bon. mg^Tau^ 

lods Garrcxio, • .. . 

In Bologna, PcrGio.PaolpMQfcat^elli» 1611 • 
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